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© Firetizo, 8 ‘aggio, 


sorto 


cc _  “]--*---9 3 
‘TA QUISTIONE TUNISINA 


Non ridordidmo più sè. Sid urecò dente 
nostre. ‘meditazioni ;(.0.-proposta “effellivar 
mente fatta, quella ‘di ‘abolire ta’ così detta 
diplomazia stanziale, & 

La. rapidità delle comunicazioni che. per- 
melte. di. essere» informati: subito d'ogni» 
cosa, ‘e di mandate cori nioltà sollecitàdine 
persone ogniqualvoltà si debba. trattare; di‘ 
m.allare: speciale,, dovrebbe,ca; lungo ur 
dare, renderè inutili queste ‘rappresentanze; 
estere: permianeniti, ‘alle quali: taltolta? è ‘dol 
vato, se le controversie , piultusty', Ché ag-' 
giustarsi si esacerbano. ì 


i 


ché credete migliori, e non fate conto în 
ognif caso sull’interverfzione diplomatica nid- 
stra, essendo‘che ‘sarebbe ‘assurdo che, per 
tatelare i voslri interessi; iò compromeltessì 
quelli più grandi dell'intero Statò2che rap- 
presento. 

Disgraziatamento questa è, "come si di- 


rebbe, ina politica: dell'avvenire, 0 pel'ino- 


mento; siccome; abbiamo: diplomatici: d’ogni 


paese che pur qualche» cosa devono fare 
per dimostrare, Ja. nocessità ‘della institu- 
zione di cui fanno parte; così: ;siamo. co-;; 
"stretti va fard» come ‘le pecore ‘chie: dove 
lana va, le altre vato, quindi avremo 


y DI d_0 Pars 
anche noi, una quistione tunisina, dal mo-; 


mento che.anche»la»EFrancia-o l'Inghilterra 
sì 'Sono compiaciate ‘di provotatla: 


E. su questo argomento, lo diciamo senza 


esilanza, ‘preferiamo peccare contro;da:l0-; 


A' rendere più facile ‘questa 'trasfirma-» gica,‘che.:lasciar) niancare’ ai ‘nòsticonicit- 
Zione nei rapporti ‘internazionali’ ora' che" tadini stabiliti nella colonià'tuisina quella 
la civiltà abbastanza. diffusa ha fatto d'ogni* protezione, di’ .cui'i Goyerni ‘di Francia e 
paese un soggiorno: tollerabile;; «almeno. aj d'Inghilterra. circondano gl'inglesi edci.fran- 


quel: punto incui:loèvida’ dolore» che! viucesi colà stabiliti. 


nacquero >’ sbrébbe- necessarid! sanbite! Ma! 
massima di diritto pubblico ,. che ognun: 
debba adattarsi ‘aìl'eostumired alle-leggio 
dei luoghi ove-si reta<*e*nòn Poska pres 
tendere. ad una maggiore protezible pel' 
molivo che. appartiene ad, una,polenza che. 
più delle altresi. crede vforlereiemibiley 

Questa ' protezione: ele und Stato! bstiv! 
cità Sopra'T cittàdini chè gli «ppirtengorio, 
in ogni luogo ovessì;rechino ; puòy essere 
ma bella cosa considerata setto - une certo 
aspetto 7 ma' iiventa ‘una’ *sdrgenite' lanto 
vasta di guai, che, una magra soddisfa; 
zione ottenuta: di. quando vin..quando-!nem 
basta ‘a ‘controbilanciare’ Quante ‘soddisfa: 


zioni infatti pouù entimeraré Ta Fraggiai Wagner. Noi vediamo in-ogni paese sban- . 


per. compensare; la; infelice, spedizione ..del 
Messico , provocatà invvorigine da''questa» 


"Put quanti ricordano ih dita’ piuttosto 


antica ‘che ‘ha' per poi.là quistione tonisina' 


© le peripezie del nostro consolescav.:Gam- 
barotta; ‘ed il ‘continuo attrito' chie ‘si 'ebbe 
colà coll’antorità: ‘édnsglate fraticese, iche'a 
stento sì cercava di rendere. più dolce me- 


è diante .d'interposizione!: inglese; ‘capiranno 


dii leggeri” che non è" questo il‘’morfiehto 
pét consigliate l'abbandono d'una vera qui- 
stione d influenza lungamente sostenuta per 
l'interessò | dell nostro- Gommettio! e della 
nostra marina. 

Ma“crediamb' perd'ché la nostra' politica 
dell'avveniré’ abbia un faturò più assicurato 
dil'iquiellov’ché ‘possa ‘averlo fa musica del 


dirsì le leggi contro: l'usura; noi. troviamo; 
che l'uno dopo»l’altro;i governi. respingono 


malb ‘intesa’ protezione agli’ interessi frane! la" massima” dell'arresto” personatò per de- 
cesì, el etano un po” malmenati, dal go, Diti; ovunque insomma si parle dal prin- 
verno messicano? È:non:la»-Francia isola Cipio, di. supporre, gl'individui emancipati 
vi ha rimesso; perchè' se! l'Inghilteria è Ja» dalla tutela, abbastanza provvidi dei loro 


Spagna ‘i fitrassero” dal eitiehto perdent’ interessi; ‘perchè ‘abbiamo’ bisogno della ; 
“però, Protezione, pericolosa, ed incomoda del g0- 


1 


dovi meno dell’ altra.,, non vi fecero 
una‘ figura. .di cui « possono.: andare» orgo=', 
gliose. ste - 


fosse prevalsa. la, massima, da..noi; leslè,ac-.. 
cemnala; e che: ciascun gover ‘avesse detto 

chiato ‘a'suoi connazionali” guatidate quel, 
Che fate, perchè se. voi, per, amon, di Jacro, 
vi lasciate persuadere a- mettervi neglisim-. 
barazzi; sarebbe» contro ‘ogni’ principio di’ 
ligica'che'io debba assumerne di'più gravi, 
per liberarvene. Volete emigrare, all’esletoy; 
piantare in. lontane contrade le vostre»offi- 
cino edi i vostri traffithi, fare. contratti e' 
prestiti coi’ ‘governi, allombra, della. cui. 
autorità ‘andate ad abifare? Padroni;,ma 
procurate di stipulare quelle guarentigie 


CAPPENDIGE . 


} yin TON 
Somranio. — Il .te-Sadomoneell'amigizia Lo) 
tesoro pubbliadie la% nonetw camtdeen  Liamit 
cizia antica el'amitiizia:moderia Mhnicisee! 
lebri dell'antichità ==Uvdetto di Aristitele== 
IL :pesce grasso mangiato! dal piveino Ira 
pelli, della, ;ganza += \Ricettu per fum cessare 
l'emorragia dal’vaser=><ba giustizia itluminata! 
da una sorda e, da atri bbriaco ++ Legalline; 
le ovaie i conigli = Effetti del dino== Hoccoi 
d'un usciere.ed ‘it berretto d'un testimohe == 
Come sì allar ghinoè confini dell'arte "Un 
artista) di mu ovo genere— L'arte ‘di ‘cavare’ 
denti senza adolore del: paziente — Ruolo dello 
Aisive; jvc (86 io 


siChi trova ‘un amico trova, un, tesoro, seri- 
eva, Salora òné, che in, fatto, d'amicizia, di 
Vino e di. donne era maestro, di, color ,che, 
Sanno: se oggi quel sapientone ritornasse;ime 
provvisamenite in questo mondg,;sono0. persuaso, 
ché, adendoei proferire tanto. spesso la parola, 
amicizia, nom saprebbe capacitarsi scome. in, 
mezzo a taialî sedicenti amici nod:pure, 1, ter, 


Verno, pa 
Sarà un'ulteriore: ‘applicazione’ di: questo 


Now sarebbe stato* meglio ‘iper tutti che | ptincipio' quella da cui dipenderà Ja tinné- |; 


vazione, del diritto pubblico e potranno, così 
scomparire: i pericoli ; di, conflitti. fra -gli. 
Stati: av cagione’ degli ‘interessi’ individuali. 

Quando l'albinaggio sarà universaliiente 


è Sinceramente, abolito in ogni paese,iquando, | 


ognuno potrà dire di ‘essere «trattato ‘dalle: 
autorità! localì con'quelle ‘stesse leggi che 


colpistoné! pai” idigoti, oghuno faccia 1 suoi 


conti. se,; emigrando, 0 ;\iaggiando,gli..con-, | 


venga» dirigersi» piuttosto a’ levante che a 
ponentez'oentitio calcoli sé'i sudi'affari sa- 
ranno meglio tutelati in Asia ché in'Ame- 
rica o nell'Africa; ma non si illuda su di 


irc 


491), du dà 
sori ci faccian dif 
che per figura retorica; usi; blico 
soro, invece di metalli preziosi,;, racchiuda 
poche, risme di carta monelata, n 

Altra volta l’aurea ‘ amicizia, cra un nobile 


| setitimentò, ‘tenutd in grande onore fra gli 


uomini; ma da ùn pezzo in qua è diventata 
una parola priva di significato morale, un 
sostantivo femminino ‘în ‘corso soltanto nei 


Il lessici, ‘tn’ inodo di dire Strapazzato da tutte. 
(le*lirigug;'‘tinta ‘bolla di sapone ché ‘sparisce 
lall'‘più’Lieve’‘soffib' del IAbbrò di' dn fanditilto. 


-0Se volessi! citate egli’ esempi di ‘vera ‘mi! 
cizia; ovrei risalire alle epoche'erdiche ‘e’ fi! 
volbse, è'dettare un’occtitità nel leggendarid 
dei Santi; pet parlare’ di Oreste è Pilado, di 
Testo e Piritdo, di Achille ‘è Patroclo, di Eu- 


® Pizia) ‘di Enea! edi Acate, di Ercole e Testo, 
di Alessandro ed Efestiont;' di San' Rocco @' 
del'suocaneyidi Sani! Antonio e del' suo porco, 
mar nòniè! questo illuogo ‘di ‘fare una disser- 
tazione ; dirò solo ‘éon'Aristotole: Amici multi, 
amicus memo: * to} ] | 


\& Serafinoj due amici moderni; e, come: suoli 


(alludendo, alloro differente. volume, potreb« 

bero meglio chiamarsi l’uno il pollice e Val 

| tro il mignolo. 

i Michele è, grosso come. un mastodonte; Se- 

rafinosecco. e .smunto. come un)arpia. 
Siccome avviene sovente fra amici, l’ uno 

I è uccellato dall’altro,; ed al contrario di quanto 


l avviene. nell’ ordine, fisico,, il, più, piccolo è 


quello che ha mangiato .il, grosso. 


rialo e Niso;:di'Cdstore ‘@ Polluce, di Damone | 


E senz’altie cliacchiere*vi presento Michele! | 


{ dirsi, due diti di una stessa’ manb, sebbene | 


una pioleziohe; chè -Îl gover eli indé- 
gior parte ‘dei casi, non può dare se non 
mettendosi a. pericolo di guai che sono 
molto superiori.agli;, interessi. (che. si. ;vo- 
gliono tutelare... ; 

Oggi a noi: piò: piacere, dd» 8 una ne- 
cessità ili farlo, ‘abbiamo’ detto, ddl mo@ 
mento ché Fraùcia ed Ighilterra To favitio*| 
a Vantaggio dei loro connazionali, di eset- 
citare una pressione diplomatica a Tunisi, 
a Montevideo, ad,.Hong Kongy, ma. se di- 
manila Russia, :laxFrancia; l'Inghilterrassi 
accingonoiad esercitarne ‘una corsimile ‘su 
di noi per tutelare‘ non’ sappiamo sei rpore 
tatori dellé cartelle Hamibro o' di*qualehe 
altro titolo qualsiasî del nostro debito pub- 


blico, Saremo ‘antorà disposti 4 riconoscare, | È 
che questo genere di pressione sia una | 


cosa bella ed utile? 


CORRISPONI 


ticolo',sull Rungolo,. trattante: evi ‘professor della 


legge sulla icaccia,;= Per verità awrei desi: {| 


derato che quello scrittore si fosse: dato la pena 
di. esprimere in. forma più ampia, le proprie 
proposte ;e.le..proprie idee; perchè, da quanto 
espose; mi, venne fatto di capirèin quei, pe- 
riodi molta cognizione dell’arte;venatoria, uti; 
lissimi provvedimenti, per lo, Stato e, ragione 
voli ‘appunti. per quanto riguarda: la. parte 
tecnica ed umanitaria. 

Se «ho a, dirvela schietta però, quell’articolo 
m°ha, fatto l’effetto di: nn progetto. monco,; 
troppo divagato, e fatto, come si direbbe, a 
furia e.in fretta. — Secondo Me, sono, assai 
maggiori gli appunti da farsi alla Tepge at- 
tuale, siccome credo indubbiamente che molto 
maggior utile se ne può ritrarre. I 
' Lo stabilire, per esempio, come il Pungolo 
vorrebbe, una differenza tra la licenza di por- 
tare un fucile e le, pistole 0 revolvers sta bene, 
ma il proporre 49 lire per il. primo è 2 per 
il secondo permésso, trovo. assai, meschina 
questa ‘e l’altra proposta. * 

La caccia è un divertimento; “dunque, lo- 
gicamente,  devé essere colpito! Qi uti’imposta 
' maggiore di quelle sopra gli ogdetti' di prima 
necessità. Qui' peròsi deye' assolutimente “te- 
| nere calcolo di una cardinale decezione. 

Ed è ‘Che; mediante i relativi attestati Yu: 
nicipali, debbàsi usare una sensibile diminu 
zione pei ‘cabetalo; ‘di professiohe: — La tassa 
| della" liceriza ‘di caccia’ col' fucile 'dovrebb'es- 
| seré di 6'lire per questi ultimi, ‘e di lire 20 
| per tutti®glivaltiti © 
E sono dispiacente»-che-allo-scrittore del 
l'Pungolo sia sfuggita simile proposta, perchè 
| miiserabra avrebbe dovuto contenirvi. 
Ih*generale;-letleggi sonò assaî più prov- 
| vide quando sono semplici. Come potrebbe, 
domanderei allo, scrittore del Pungolo, la be- 
| nemierità armi; qualungie Pubblito fufizio 
nante, stabilire contravvenzioni controMti die 
viatore che, si permettesse: dif tirare alle statne 
o pernici, o quaglie, quando la caccia è sol- 


ELEZIONI PONTI STRATI NATURE IAA 


chevil ‘tempo del divietò\di:caècid sia uguale îù , 
lutto il regno,, mi pare assai grossa. La confi- ' lumi 

der |. Sizioni, contrasiate,; 
e CAO, a credere e, aspetto: d'essere; chia: 


met- 
Rella 
Può lo 


anno di essa? L’ammettere poi per principio , 


si' deve infine Timbitare' entro RS toa 


Perciò proporrei : ino 1 


49 Lareaceiavdelle reti vabolità in primi 


veraed ‘estate. Nell’autmitio ed 'inivertò! per- || 


messe: soltanto quelle dei rovcoli, bréscianelle: 
mbe! La''tassi per queste L30,0 
«Per le. altre caccie del, falcone, , della ci- | 
vetta; tesa; 0, casotto,,.Lx.20,,,; 
In quantoval resto. niiviccorderei colleos- 
servazioni del Pungolo, sempre’, 'Btétt! înitesò; 
dopo maggiori” schiarimenti. ; a 


del' veriturò adittititio; itubviliate mir CU 

Th' cento, in mille, ‘inl'in milione di vol 
noù iidovinate di certo 1 Il maestro, Dall'A 
gîne ha nientemeno che. il,civile: coraggio,.0; 
muso, duro, come, yi; piace meglio elassificarlo;. 
di musicare il Barbiere di Sivigliagi sul ili 
bretto unum et idem che l’ ha musicato Ros- 
sini!!! Questa stramberia senza nome, voglio 


sperare mun'iabbià |inesso' di fiasco; a' pro- | e'‘dell’Irarida) facètido 1 


i i I ) vaîa MI 
tanto permessa per de speciò delle beccaccie , 
é degli, altri uccelli? Può la benemeri 
tere le mani addosso a un, cittadino 
sua semplice funzione di cacciatore? 
incaricato dell'esecuzione della legge farsi una 
tegola precisa per colpire le ‘infinite scappa- | 
toie. che verrebbero. indubbiamente prese in ! 


I larpanola per! date atene Sp 


‘ |\ lord Derby avrebbe 
|| mamnionite! allorché venne dl potete '& 
| Fanno séufso; itid egli ae end! 


I ziuve al questo stò diritto! Quindi loratofie PusS 
| in 'rassogni I ammbbimisttizione General der 


Ù A ubi09s2 3:09 obI 
de Ki Alfa Disegna chiamare, Milano; si@;a 
manto scaduta dal suo. primato. ;La mostra » 
stitrit municipale, pica 


j.{Fovalo neppure una parola, per (annuneiane;, 


le nozze principesche,; sopra, Je qualisi.foner 
dano tante, speranze. del nostra paese Ghe;abr, 
Hiano proprio, pese coloro, che ;battezzarona,.i 
Îl nostro partito. maderato, perril: partito dello 
fara? Ni fu detto dicordini per qui e il. 

tonì combinati e. poi, sospesi; dir digpo"1,; 
eco. 0603 ohaipari orans 


S: 
5 
P 
= 


la 1canica, Già oramai) 
SHUpore,» è.) diversa 


via ia Jolidizzog 


davi, di: cose pià, alt 


attore; 


una, cosa, 
‘altra .e yiceyersa;,, 


1, PAMESMENTO. INGLESE 1 i" 
| Riferiamb dal ‘7ianes del 8; it'sunto der” 
importano seduti tentita dall" Cggigno 
dii'comibi ii poi L GA 
| oNon:appena!le» Mero Patorib' abito! 
si-#iempirono! dir nl folla! portici orale 
si notavano molti Pai déel'r8649 Ct 
sot:helo softota Te ibatto0) 


Dopo le solite fottnalitti'sigi Diseni chtibse” 
È 

‘ont. ri tdi MILA 
gi 

di th “tiffitioi 


Stidi ‘avversari politi; ‘e 
dotato stibglichla”tegitti* 


| provaziorie rdella ‘legge sull ice tale 
né ini. 


| abinotto' altnale querta di 


Ta 


curare serie occupazioni ai' carabinieri’ per | sito felice della spedizioni’ in Abiskiliat 


salvare il maestro dalla mitraglia. popolare; 


verno: hi tiesto ‘und ione “ir didéutere 


Qui, alcuni, giornali; hanno, impiantata: la | fe proposte suli Chiesa 'irlità dest La Cattiona 


questione, sopra; l'estensione dell’amnistia;reale volle 'diseutere le’ risotuzioni! 
risguardante i:trasgressori della Guardia! nas | opponeva ‘per‘varii motivik 


zionale. La eredo affatto‘! questione ' inutile 


l'Sovero visi 
5 rat” gli Alert port 
cher colla' ford ppiùvazione Sì ‘Sirebbeni ra 


perchè. mi: seinbira‘ che tali disposizioni sia | vivate: antiche inimicizie pet ta ‘propri 

bano sempre: intendere” lin’ senso lato ‘didè | surebbe stat in'pericolo pertià:si'sparotelibe 
Pimbistia! rioni applicabile di Vecidivi del cor: | il'prinkipio det Felibione dh quello delPait 
tente anno, è il generale Pedlroli, che ha yo: | torifa, &'piinciplilmbtità» perchè ssé "venissero 
luto sentire, in proposito, i pareri. dei.relatori; | adottatà! qiielle “disposizioni ‘verso0 1'idrlatida 


‘a fatto una, cosa. del-.tutto; inutile. 


nulla nio impeditobbe l'applicazionealta bOhiesa 


» In, certe,.sfere. della nostrat.città;, che per | d'Inghilterra "stessa. Il ministèro» bri putdeché 
ora non nomino, sembrami: sia penetratouna | quelle: proposte distruggesseròrila: supremi 


adia 


specie. di terrorismo bianco;'esercitato da'una | della: corona'ed'aprissero da via vabidominiò 
minoranza ‘audace’ di' alcuni giorntili!In' que: | spirituale ldiv una ‘potenza vestera;rH: governò 


sti giorni, mi pare che la capitale morale, 


Cime 


Dunque Michele è, stato rosicchiato: e divo* 
rato. da Serafino, ed. oggi: non solo; è;rotta fra 
loro l'antica amicizia; ima til, primo ha. altresì 
invocato! l’intervento di madama, Astreay per- 
chè:faccia, ragione delle colpe dél secondo. 

Stando, alla ;denunzia;, Serafino ‘\avrebbe 
preso dalle: tasche idi. Micheletla chiave della 
camiera'.che: abitavano .iri!-comune, è serne sa- 
rebbelservito per impossessarsi ‘Idella «roba ap- 
partenente ‘all’amico. { i 
yruSisignori,;; dice, Michele ai giudici !del 
tribunale correzionale;;...costui.;:mi;sha, preso 
ogni cosa:;;, persino, tre. soldi di,tabacco ;che 
tenevo in. uni cartoccio, ed. una cioceal di,.ca 
pelli.regalatami dalla; ganza.; (Questa |è!}la ri 
compensa) dei quattrini. che) gli-ho imprestati, 
del mangiare e. del. here che ho. diviso..con 
lui, ‘e .delle candele che ha sempre! comprato 
| coi miei. denari, ì f I " 
| E qui, Michele, fa una, lunga enumerazione 
| di tutti i, torti che rimprovera.al guondam suo 
amico, e che non ripeto per venir subito; alla 
singolare \spiegazione, offerta. dal prevenuto. 

Primieramente egli nega d’essene stato l’au- 
| tore delle sottrazioni soffertedal denunziante. 

— Allora, gli dice il presidente, come spie- 
gate il, passaggio, della chiave dalle tasche di 
Michele nelle vostre? 

Serafino — Questo passaggio non è mai av- 
| venuto; fui io che, uscendo; di casa in com- 
pagnia di Michele, chiusi la poria e mi misi 
in tasca la chiave, 

Michele, — Non è. veromaulla : Serafino era 
| mio, amico intimo, ma non .gli accordai nep- 


pure; un soldo, di. confidenza; eppoi lu camera | 


quindi credè utile che il Parlamento attuale 


e sec: 


T 


era mia, ed il signore-era'semplicemerite da {Io lo riconosco il signor&;-è! quelloiche indi 


me ospitato. 

Pres. (ab prevenuto). ‘— perchè dunque 
nell’atto dell’arresto diceste che '‘non'avevate 
la chiave? Infatti, foste perquisito nelle vesti 
e mon fu trovata; ma! quando !foste spogliato | 
la chiave vi: cadde ai piedi, ftatr: i10t 

Serafino) + Gli è ‘perche. mi. ‘era «venuto il || 
sangue dal naso, e;-come sì costuma,»mivera 
messa la chiave a contatto della icarne iper far | 
cessare l'emorragia, in poemi 
«0 Michele «al queste» parole: fece um salto: dallo 
stupore; tanto: gli giunse nuovo questo mezzo 
di difesa, che del resto. nonvifurraccolto dal | 
tribunale ;.dappoichè \condannava Serafino a | 
due anni di. carcere, I 7 

Vien. chiamata: successivamente: la‘ \ ediusa 
contro Filomena: N.!,prevenuta di furto! | 

Tì tribunale, per illuminare la sua coscienza, | 
ha.laderubata, che è\una vecchia di 83 anni, {| 
sorda spaccata, ed un ubbriaco, che'isi offre | 
spontaneamente . di. guida alla! giustizia + si | 
aggiunga che. ila prevenuta non sil è, presen | 
tata; ed ora vedremo come si:svalgaquesto 
procedimento. Ì 

La derubata. — Io mon.ho bottega 7 ma 
tengo delle galline e dei, conigli e ne vendo | 
le ova. uf } 

Una voce nell'uditorio.:— È: impossibile che 
i. conigli faccian le ova. A0,) 

Presidente. — Chi si, permette. di parlare 
senza. essere; interrogato? 

La voce. — Questa. donna ;è sorda ed ha 
bisogno di\un, portavoce: sorio qua io. 


offrì dieci franchi purchè ritirassi ‘la de- 
nunzia. Lelfob ontob Ji olio? 
Presidente. — E chi è quest'uomo?! 
villa derubata«+-Allora essa midisse en: 
detemi quattro-oval sisen iiob noe di 
Là voce. ++ Quardate:che' disgrazia! 
Presidente. — Guardie fate ubeirg questo 
uomo. se continua ad linterrompare,t>i | 
La voce. — Io ho degli schiarimenti da.of- 
frire. alla: giustizia encistoib ofogodìn Il. 
Presidente. + Taceté: Ditemi» dunque:conme 
fece l’imputata a portarvi ividi dalmborsazettent 
«ivLa»demubiata tende.}-oreèchioy'e sIbusciere 
de, ripete, lacdomandazi nem: sllur oben 
— Bisogna sapere. ch’ io allevo.»dspzed 
nigli, oasi. «ouontilasì I 
— L'avete già detto. toriab 
na Non posso dire di averlà veduta; perthè 
i denari erano in un cartoccio, sdetftro-un 
paniere, in suna capsnna:: deli'cortile:;:stbve 
stanno le galline e i conigli : mivsorio»spie 
gata? 24 " 
Non abbiamo inteso niente; > ....i lv» 
La derubata tende! 1\Grecchio ‘e -fa-eeno 
che neppur lei ha afferrate le parole:delpré 
sidente, il quale alla sua: volta, disperandò di 
‘ottenere migliori indicazioni; cessa dall’aritler- 


LI 


rogarla. i Se .0989 
La. voce — Eccomi qual: iv iidarò* delle 

spiegazioni... ia ih siro 
Un uomo .s’ introduce: traball: pome red 

cinto; del Pribunale. & SAY 


| Presidente.» Come! ardite dî presenitarvi 


La» derubata (volgendosi verso, l'uditorio).\—| avanti la giustizia in itale assettoPiioulli 14 


i doxesse. palio di. abolire la chiesa | 


irlandese; convinto che 1 opinione del paese 
non sia rappresentata a questò riguardo dalla 
*dei'comuni, L'on. ministro respinse 

con energidi l'accusa ‘che il' partito  conserva- 
tivo.sagrifichi,-la; propria;dignità.all’ambizione 
di {restareal:‘potere;. se disse ‘che’ sevil mi- 
nistero governa colla minoranza, la colpa non 
è già sua) ma! dell'opposizione. 
Il voto di giovedì alterò talmente le. rela- 
zioni fra il Giverno "e la. Camera,  che..il 
ministro ebbe venerdì un’ udienza da Sua 


rebbe un bill che renderà, meno malagevole 
questo scioglimento: quindi disse sapere che 
molti di coloro che yotarono col sig. Gladstone 
non intendevano con ‘ciò daresabaministero uny 
voto contrario, por cui, con un:linguaggio 
piuttosto provocatore dimandò' che si pronum- 
ciasse un voto diretto di sfiducia, il quale, 
soggiunse, ' renderebbe più chiara e-definita la 
‘posizione. 3 ia e” 

Dopo una breve discussione fu deciso che 
‘giovedì. si continuerebbe a discutere le riso- 
luzioni, ecc. Alla, discussione del bilancio il 


Maestà, udienza_nella. quale egli: espose ,alla.| sig. ;Gladstone, ripetè i suoi attacchi contro la 
regina Ta posizione del governo, quella dei | stravagante politica del governo; disse che 


partiti- politici. nella Camera, quella del paese, 
soggiungendo che, secondo il parere del mi- 
nistro‘) si ‘dovesse sciogliere il’ Parlamento 
e fariecappello ‘al'‘paese. Nello stesso tempo il 
ministro!fece! notare ‘alla regina che ‘in cir- 
costarizéitarito ‘importanti i sovrani nòn de- 
vono!’ badate" “personalità, è Ché ove Sua 
Maesttol'eretle? ali! la! quistione potesse ot- 
teriere: rund scioglimento’ ‘più ‘soddisfacente, 
ovvéro) chie igliintéressi ‘del ‘paese lo richiedes- 
serbi, ‘i ‘membi’del''ministero erano ‘disposti 
ad“offrirlé immediatamente! le loro dimissioni, 
come infattitilo, fecero. Sua Maestà stabili una 
udienza pelegiorno ‘seguente, nélla quale disse 
chernom intendeva ‘accettàre le dimissioni del 
gabinetto; edespresse la ‘volontà di sciogliere 
iloParlamènto}non appena Jo stato dei pub- 
blici® affenti lo ‘perimettesse. Allora il signor 
Disraeli “consigliò alla ‘regina che; se fosse 
possibile, si facesse appello al' pese in base 
alle elézioni*riformate; soggiunse che, se la 
Caîera! prestasse il suo appoggio al governo, 
10% scio pitinisò potrebbe ‘avvenire. nell’ au- 
tino di' quest'anno: 

Tri quanto ‘alla ‘seconda e terza risoluzione 
il’Signtor Distàeli ;berichè si opponga ener- 
gitamierite ‘allà loro ‘attuazione , pure non le 
combatterà a lungo; riguardandole come co- 
rollavio ‘alla ‘prima; vorrebbe infine che l’or- 
diné’del'’giorno 'non'fosse posposto, e che si 
discuta ‘dapprima ‘il bilancio. 

Il signor Gladstone, dopo avere brevemente 
confutato le asserzioni. del. signor . Disraeli 
sulla politica “generale del gabinetto, protesta 
con; tutta. la; suaj energia ‘contro ila, dottrina 
costituzionale del ‘ministro, che crede di. avere 
1d ‘folta di'sciogliere il Parlamento a ‘suo 
piacimento. — R È 

. Non w'è mai stato ,esempio che; il governo 


l’amministrazione attuale è debole e dubbiosa. 
ll signor Childers, sir C. Russell, i signori 
‘ Dalglish e Laing fecero altre osservazioni, ‘è 
dopo la risposta del cancelliere dello scacchiere 
il bilancio fu adottato, quindi la Camera si 
è aggiornata. 


——————————_——_—_—__ 
STAMPA PRUSSIANA 
Si legge nella Gazzetta Crociata di Berlino : 


Gli organi del partito liberale che ha propo- 
sto di votare un indirizzo ‘al re, ed il progetto 
d'indirizzo dal medesimo presentato fanno pa- 
lese lo:scopo di quel” partito: Essi vogliono al- 
largare la-competenza del: Parlamento doganale 
e trasformare. l'unione economica in. unione po- 
litica. 

L’ effetto però che producono codeste. istanze 
inopportune s'è ben manifestato nelle elezioni 
del Sud del Parlimento doganale ; esse ritardano 
più ché non affrettino ‘il conseguimento dello 
scopo a cui'si tende: 

Le discussioni. dell'indirizzo ‘renderanno certa 
mente più viva. l’ opposizione fra le ‘tendenze 
della Germania del Sud e quelle della. Germania 
del. Nord. Ma ciò è inevitabile. Nel caso in cui il 
Parlamento decidesse di votare un indirizzo, il 
partito conservatore avrà il dovere di proporre, 
dal suo canto, un progetto d’ indirizzo ‘che. di- 
sarmi le antipatie del Sud, allontanando le.ca- 
gioni 'di diffidenza e di resistenza di quest'ultimo. 

Se si vuole un indirizzo in risposta al' di- 
scorso del trono, conviene ch’ esso vada d'accordo 
con questo, discorso e non che'lo-contraddica: 

Or bene, non solamente . in. Germania ma in 
tutta Europa. ciò chè ven ne. maggiormente lodato 
di quel discorso fu che si pose sul. terreno dei 
trattati, ti 

Sarebbe: egli' ‘saggio’ di ‘abbandonare questo 
terreno per imporre con precipitosa impazienza 
ai nostri. fratelli del Sud una direzione‘a'cui non 
sono. preparati ? 


sciolga-la Camera di, fronte, ad. una maggio- 
anza, tanto, compatta e ‘decisa; i 
Li peter il VO Gladstone dichiarò, fra gli 
applausi. dell'opposizione, che, era dovere dél- 
V'gposigione di adottare tutte; le. risoluzioni 


e” l'atto di sospensione. che servirebbe di 
norma anche al Parlamento futuro ; egli: non; 


vuole, sentire anessuna transazione 0, com- 
promesso col. governo, ;,: però; accetta la ; pro+ 
pasta «del, signor Disraeli, di, rimandare ..la, 
discussione, delle. sue , proposte | sulla - Chiesa 
irlandese,.e dopo la discussione del. bilancio. 
“Dopo, alcune, parole dei, signori. Cawford;, 
Newdegate,. Ayrton, Bouverie e Griffith sorse 
l’on,; Bright e; condannò severamente l’umi- 
liante posizione: del governo 5 disse che la sete 
di; potere, soltanto spinse il sig. Disraeli a.far 
simili «pliraggiose: domande, d' indulgenza ‘al 
Parlamento..,Ma il governo,  soggiunge egli, 
nonjha, il; diritto ;di sciogliere la Cameraie 
nol vi ;;è scusa, possibile pel ministero, che 
score pe in; ufficio, dopo, due; votazioni 
gontrar 

forma, 


i numerose; I. progetti della ri> 
sua, el I, irlandese e.scozzese dovevano 
essere..adottati dalla, Camera sotto un. governo 

nie jamico. della riforma, e l’unico ri- 
stltato.agsui: tende.il: ministero è di prolungare 
l'esistenza!alla Ghiesa d'Irlanda sino al 1870, 
inDoporvaltre sosservazioni dei signori . Ken 
dally\-sit|O?Brien e sir Bowyer, il: sig. Disraeli; 
rispondesido ;al: sig. Lowe; dichiarò, che Sua 
Mhestà diede, il: suo, consenso senza condizioni 
allorsciogliménto. della Camera.» Egli assicurò 
lasCaniera: che; sè lo scioglimento; com'è pro 
babile,; avverrà. nel. novembre,,; egli presente 

isukie cigormnfisi ii sil ju $he1s iba 


: Non sarebbe leale nò conforme.ai principi con- 
servativi il far violenzo al diritto fondato sui 
trattiti dai quali.è emanato il Parlamento doga- 
nalè, insistendo su estensioni di competenza senza 
aver neppure esperimentato fino a qual punto 
sia possibile, nei limiti dell’attuale competenza, |" 
di favorire lo sviluppo \economico: 


Malgrado tutto; il liberalismo ‘nazionale, non 
sarebbe patriottico. il voler: imporre: l'unità po- 


litica a quella, parte della...Germania che. vi si 
oppone, giacchè. quest’unità politica, se fosse nei 
voleri di Dio, non dovrebb’essere conseguita che 


come il frutto maturo d'uno svolgimento storico. 

Così non è necessario ‘un indirizzo, a meno che 
non'‘si ‘possa fare altrimenti, ed'in questo caso 
conviene adottare un indirizzo che non otfenda il 
Sud ma lo riconcilii: 


X-T-T_r___en___ 


Alla Gazzetta Ticinese del 6.scrivono in:data 
del 4, da Berna : 


Relativamente: ai ‘negoziati già da più anni pen- 
dénti ‘fra lal Svizzera e l’Italia intorno a diverse 
materie: (commercio, dazi, domicilio; rapporti con- 
solari; estradizione, protezione della proprietà let- 
teraria ed ‘artistica), l'ambasciatore italiano’signor 
Melegari ha fatto ne’passati giorni al presidente del 
Consiglio federale delle, comunicazioni, che sono 
proprie a togliere gli ostacoli che sinora si. op- 
ponevano alla loro conchiusione. Questi negoziati 
pertanto, che erano arenati, possono esser ripresi 
fra breve' e: portati ad' una formale conchiusione. 

Fra gli addetti ‘ai reggimenti svizzeri al servi- 
zio!di* Napoli sciolti nel'1859; erativi parecchi che 
possedevano: la medaglia! d’oro. dî Si Giorgio, alla 
quale è nonesso: un,annuo soldo. Dopo l'incorpo- 
razione: delle. Due Sicilie. col regno.d’Italia- venne 
l—irrià 


Peccna, 


i 2 Chi.sita vdiltisg idonei) 

— Sono il damo della Filomena. 

— Ritiratevio: dd . 
psl testimone nel rititarsi-preride per isba- 
glio il tocco dell’usciere, deposto momentariea- 
mente | sopra una panca 5 1’ usciere si affretta 
«a levarglielo dix'mano I) 

Il testimone»: — È .il mio berretto?,...mo, 
no,pè iliyostra.iva î ai 

Il tribunale dichiara non farsi luogo avpro- 
cadimento: contro: Filomena N...., e passa a 
trattare; altri.(affari..; fi 
gaUniora «dopalil» dano della Filomena;  for- 
mando colle mani un .portavocéè, chiama 
Vuscigre.i voll d il — 

Il testimone. — Adesso me ne posso an- 
dare ? 
ui Usciere; — Ma sì: 

—:Mille grazie (si rimette a sedere), i 
n Passalaum/altra, mezz'ora; esi ode di nuovo 
la solita voce : il. 

ll testimone. — Non sono ancora. shri- 
gato 2.... gli. éche cho! molte. cose da fare, 
ouPresidente. — Ma! fate uscire ‘una volta 

t'nomo! ) 4 

), testimone: — Sia-lodlato ‘il'cidlo ! 
-iotarito, costui si aggiusta. il. berretto in 
capo, se lo cala sugli occhi, si stiva lebrae- 
cia j. eosidistende:,sopra una panca; alcune 
guardie di sicurezza finalmente. intervengono 
per eseguire ‘gli ordini. del presidente. 

Il testimone (dimenandosi).+Jò protesto con- 
troquestiyatti di ‘barbarie: sono venuto qui 
per illuminare»la-givistizia 1... 


Si pi Ti Fi : 
sospeso îl pagamento di questo soldo, e sottopo- 
sta ad una Commissione la quistione se il go- 
verno fosse tenuto all’ulteriore suo pagamento, 
indi rimesso al Consiglio di Stato per la deci- 
sione; Ora contro la prima. Ù l 
sezione dell’ interno, del Consiglio di Stato, il mi- 


isione negativa della 


sto appello; al Consiglio intero; 


ha int int 
"ici {la decisione fu negativa, principal- 
mente per la ragione; che il' porto di questa me- 
+ aglia.e quindi l'annesso soldo anniio. è cc 
soltanto a quelli che si trovano in servizio effet- 
tivo, ossia «a» disposizione permanente del milita= 
rd; 'e questo non.è ammissibile ‘dopo Jo. sciogli- 
mento dei reggimenti svizzeri e dell’armata na- 
politana. 


è concesso. 


"NOTIZIE ESTERE 


| Si legge nella France del 6: 
« Abbiamo annunziato, alcuni’ giorni or 


sono:, le difficoltà sorte fra. il governo; fran- . 


cese. ed il bey di Tunisi riguardo alle questioni 


finanziarie che interessano i nostri nazionali.‘ 
«Il bey di Tunisi, fino ad ora, non ha” 


dato soddisfazione ai richiami che gli vennero 
fatti; ma è noto che il governo francese "è 
interamente  d’ accordo con le altre potenze 
europee interessate in questa ‘discussione, ‘e 
siccome è fermamente:deciso di ottenere dal 
governo. tunisino la compiuta esecuzione, dei 
suoi impegni, si può aspettare. con. fiducia 
l’esito di questa vertenza. 

La Patrie aggiunge che il rappresentante 
della Francia ha rotte le relazioni col governo 
di Tunisi. : 

Si legge nell’Etendard del 6: 


«Parecchi giornali. hanno annunziato la | 


improvvisa partenza del principe di Metter- 
nich da Parigi per. Vienna, dove. sarebbe 
stato chiamato per dispaccio telegrafico. 

«La verità si è che l’ambasciatore d’ Au- 
stria non fu chiamato a Vienna, ma parte 
per Presburgo dove si reca ‘ad assistere al 
matrimonio di suo fratello. colonnello: di un 


reggimento di \corazzieri- austriaci, con ‘una! ' 


figlia del’conte Zichy. » 
Lo stesso Etendard annunzia che‘l’'ammi- 


raglio De La Grandière è ritornato in' Fran:! 


cia dalla Cocincina e si è immediatamente 
recato a Parigi. à 


Ml Re di Prussia ha firmato il déeretò di » 


amnistia in favore dei rifiugiati annoveresi. 


Ne sono esclusi soltanto i disertori dal'servi- | 
zio attivo e. gli ufficiali e sott’ ufficiali che | 


hanno preso parte a riunioni militari organiz= 
zate all’estero. 

Si legge nella Corr. gen. autr. del 5: 

« Secondo le nostre informazioni il governo 
austriaco intenderebbe prorogare il Reichsrath 
durante tre mesi cominciando dagli ultimi 
di maggio. Quanto alle intenzioni della mag- 


gior parte dei deputati, crediamo cli’essi vo- ! 


gliano per ora occuparsi soltanto del bilancio 
per l'esercizio 1868, e rimettere alla prossima 
sessione il regolamento definitivo della qui- 
stione finanziaria. » 

Scrivono alla Corr, gen. autr. da Montene- 
gro, 29 aprile: 

«Le cose assumono un aspetto, più grave 
alle frontiere della Turchia e del Montenegro. 
I turchi vi concentrarono un esercito di 14,000 
uomini con circa 15 cannoni, e si lavora at: 
tivamente ad innalzarvi blockhaus e fortifica- 
zioni. È difficile dire a che scopo si facciano 
questi, armamenti, poichè il Montenegro non 
ha un esercito per entrare in azione. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale dell’8. co:rente 
contiene; 


4. Un regio decreto del 15 aprile, con il 


PERRIN RIO ARTO DI i Cr Mv 


Alla perfine viene espulso dalla sala d’u- 
dienza;; e. condotto saltrove: a smaltire la 
sbornia: la seduta continua. 

Si presenta nel banco dei. proventi un'ar- 
tista,, così. almeno egli stesso si qualifica. 

L’arte ogni giorno allarga i confini del suo 
dominio : i fotografi, gli acrobatici, ;i lotta 
tori delle arene atletiché; i parrucchieri ecc. 
si dicono artisti, mavil prevenuto » sta» per 
rivelare un'arte: fin.qui.sconosciutw presso le 
nazioni vpiù »incivilite del globo 

Giuseppe Cornamusi è imputato di oziosità 
evagabondaggio.;. interrogato sulla su pro- 
fessione, risponde, come ho già accennato; 
ch’ egli è umSartista, 

Presidente: + Im quindici giorni è questa 
la terza volta che vi fate arrestare, 

Il Prevenuto;:+> E vero ; mi abbandono da 
me stesso. nelle mani della pubblica forza; 
perchè mi «trovò senza asilo e senza risorse, 
= Ni spaceiate artista ; ‘qual’ è l’arte che 
esercitate ? 

— Sonovstato:quattordiei mesiscon un ciai- 
latano; e. l’hovlusciato perchè ‘non mi pagava 
mai l’onorario. 

— Ebbene, che cosa facevate con questo 
ciarlatano ?suonavate la tromba? 

+ No signore; ero il suo ipuziente, 

— Non eapisco... Vale a dire ? > 

— Ecconqui : ‘si-sa-che per farsi dellavelien- 
tela, bisogna mostrareval pubblico che: si cai 
vano i denti senza reear dalore : siccome hon 
è possibile ottenere questo resultato, bisognava 
ricorrere rad unvartifizio : ‘io imi-travestivo or 
da villano, or ‘da -facchiitio; qualche volta da 
soldato ved»anclie‘da dontia, perchè altrimenti, 


chi m’avesse visto più volte di seguito sotto 
le stesse spoglie, mi avrebbe riconosciuto ; 
mi mettevo in mezzo alla folla e stavorasedlk 
tando a bocca aperta le .fanfaronate del pa 
drone, che spacciava come mediante lo studio 
della fisica, della metafisica; dell’ottica‘e delle 
matematiche, fosse arrivato a cavare i denti 
con ‘una sciabola, una chiave, un frustino;, 
un manico‘ d’ombrello, ‘un bocchinò:da pipa; 
elche so ‘iò. Finito: il discorso, il ciarlatario 
invitava qualcuno fra gli spettatori che'avesse 
male a un dente, a salire in carrozza, e pro- 
metteva cinquanta franchi a chiunque avesse 
sentito dolore, nell’ atto che operava }'estra- 
zione del dente guasto: maturalmente era/io 
che affidavo nelle sue mani ‘le mie mascelle. 

— E vi facevate strappare i denti? 

— Ne certo, non sono così gonza! prima 
di salire in carrozza mi metteva in bocca um 
dente molare, a questa bisogna somministra 
tomi dal ciarlatano, e su quello egli eseguiva 
la sua ‘operazione, con grande stuporè degli 
astanti. 

— E per avere ingannato ‘in tal guisa il 
pubblico aspirate al titolo d’artista? 

— Così per dire, è marte anche. questa. 

Il tribunate manda per un mese il prev 
nuto all'università carceraria, ove potrà mu- 
nirsi di un diploma di perfezionaniento nek 
l’arte di gabbare il prossimo. 

Prendo commiato dii miei lettori offrendo 
loro, ‘a titolo di buona misu a, il consueto 


specchio delle cause, che dovranzio giudicarsi | vocato @. Poggi. 


in questo mese dalla Corte nostra d'Assise. 
Martedì, 12 maggio 4868, — Attilio Fetucci, 
calzolnio di Mercatale di Vernio, accusato di 


ta 


il Comizio agrario del circondario. di 
to, provincia di Bologna, 


è Tegalmente 
costituito ed è riconosciuto come stabilimento” 
di blicasutilità». ri | 

di regio decreto del 20 aprile, con il 
quale interesse dei Buoni del tesoro, che il 
‘governo è autorizzato. ad alienare, è fissato, 
dal 24: aprile) in poi, al'quattro per cento 
peri Buoni aventi una scadenza da tre a sei 
mesi, al cinque per cento per quelli aventi} 
Tuna scadenza da sette a nove mesi, ed al sei 
‘per cento per quelli aventi una scadenza da 
dieci a dodici mesi. . ; 

3. Nomine e disposizioni nell’ufficialità del- 
l’esercito... siria 


| PARGAMENTO ITALIANO 


ì SENATO: DEL REGNO 


TORNATA DELL'8 macero 
PRESIDENZA; DEL. CONTE G. CASATI. 


i La seduta ha principio alle ore 4 pomeridiane 
, con. le solite formalità. 
L’ordine del giorno reca: 
i Votazione dei progetti di legge già discussi 
‘ nelle sedute: precedenti. È 
| nratuzeona n (segret.) riferisce alcuni omaggi. 
| Si accordano alcuni congedi. 
pres. fa fare l'appello nominale per proce- 
: dere quindi ‘alla votazione dei . progetti di legge 
che vennero discussi l'altro ieri ev ieri. 
| Risultato della votazione sui seguenti, progetti 
di legge: 
|. Autorizzazione di spese straordinarie pei lavori 
| marittimi, 00 
Votanti n°-69; favorevoli: 67; contrari 2. 
| Il Senato approva. t 
Modificazioni. alle disposizioni vigenti nel Ve 
neto sulla servitù di pascolo, detta” pensionaticas 
Votanti n° 69; favorevoli 67; contrari 2. 
Il Senato approva. 
Trattati di amicizia, commercio, e. navigazione 
con gl'imperi del Giappone e della China, ‘ 
Votanti n° 69; favorevoli 68; contrari 1. 
Il Senato approv: 
Trattati di amicizia, commercio (e navigazione 
con la repubblica, dell'Uruguay, 
Votanti n° 69; favorevoli 68; contrari 1. 
]l'Senato approva. 
La seduta è sciolta alle-ore 4 3]4! pom. 
Domani,.9, alle ore 2 p., il Senato si riunirà 
Alta Corte di giustizia nella Camera di consiglio” 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DELL’S MAGGIO 
PRESIDENZA. DEL. COMMENDATORE. LANZA: 
La seduta è aperta alle ore 1 1j2 colle solite 

formalità. 

Ta Camera convalida le elezioni degli on. Me- 
dici (2° Bologna) e Finocchi (Atri). 

L'ordine del giorno. reca il seguito della di- 
scussione del paragrafo H della legge;di registro 
e bollo che riguarda la tassa sulle successioni. 

xiNaLI (commissario regio) prende la parola 
: per rispondere agli oppositori i quali attaccarono 
il paragrafo. della legge: in discussione. 

L’oratore rifà la, storia delle vicende per le 
quali passò la legge di registro e bollo dal 1790 
in poi e cita le discussioni che ebbero luogo 
nelle assemblee francesi a questo proposito e'tutto 
ciò’ per provare che gli, oratori di sinistra: hanno 


torto di combattere un provvedimento. che. fu, 


preso in epoca gloriosa da womini che certo non 
possono essere accusati di aver voluto fare atti 
di spogliazioni: verso: i cittadini. Sostiene che 
lesse tutte le discussioni che ebbero luogo negli 
altri paesi e non trovò mai. nè. economisti con- 
servatori, nè progressisti i quali. pretendessero 
che i debiti fossero dedotti, per l'applicazione 
della tassa, dalle ‘eredità. 

Passando poi ad esaminare le discussioni, che 
ebbero luogo. nel Parlamento subalpino l'oratore 
dimostra che logicamente da esse risultà che la 
opinione degli uomini i più competenti era per 
la tassa sulla eredità lorda. L’ oratore combatte 
le cose dette dall'on. Mancini dimostrando: che 
un fondo anche coperto da molti debiti non perde 
del sù valore (Itumorà). 


n n 


omicidio improvviso, per avere la sera del 6 
agosto 1867, nelle vicinanze del Camposanto 
presso lo spédale di Vernio, al seguito di al- 
terco e colluttando con Eliseo Becherini ; ]o- 
candiere di quella terra, arrecato a questi con 
istrumento ambitagliente due lesioni, 1’ una 
delle quali situata nel ventre, che fu causa 
della di lui morte avvenuta tre giorni dopo.— 
Difensore avv. L. Landucci. 
1 Mercoledì 13 e giovedì 14. — Antonio Lom- 
bardi, bracciante di S. Angeloa Lecore, presso 
Campi ,, accusato di. furto continuato per: un 
| valore di, circa lire 480, e qualificato da do- 
mesticità ed in parte anche da chiave falsa , 
commesso dal 4 settembre al. 7 ottobre 4867 
a danno e dalla casa dei fratelli. Antonio, e 
Tommaso Settesoldi, contadini del. medesimo 
* popolo, presso dei quali il. Lombardi stava al 
servizio. continuo, e. retribuito, — Difensore 
avv, C. Vannuccini, 
Venerdì 15 e sabato 16. — Francescose Do- 
menico Talenti di Mortano, Domenico Nanni 
e Domenico Sampaoli di lio ;Petroso di Ba- 


| gno, il secondo disertore, e tutti glì altri |! 


braccianti, accusati di furto qualificato com- 
messo al seguito di concerto fra loro e nel 
comune interesse per avere, previo SCAssO | 
nel di 9 settembre 4866, in luogo detto Rio 
Salso di Bagno): nella casa e in pregiudizio 
del possidente Domenico Giannelli e della sua 
servi; cinvolata la somma di ‘oltre L, 2,000 
ra monete ed altri oggetti, — Difensore av- 


— Eunedì 48, — Averatrido Billi, contadino di 
Sanita Oroce, ‘actussito di omicidio ìmprovviso, 
| per avere il 17 novembre 4867 presso quella 


7 


(ivan. 
egio però non insiste in. 

‘assoluta nella proposta della Commissione 
invita la Camera a studiare un modo di rendere 


meno gravosa la tàssa ‘in certe provincie © di 


‘trovare un temperamento. Le fa però conside 
rare che respingendo interamente la. proposta 
della Commissione essa recherebbe un gravis: 
simo danno alla finanza, ciò che sarebbe cosa 
‘oltremodo dannosa. A 
CANCEBLLIERI Svolge uh sotto emendamento 
all’emendamento Mata: i) £ 
crispi propone che, nel caso in cui fossero 
accettati gli emendamenti Mancini e lola 
le successioni che nòn sorpassano le 259 Li 
rendita sieno esenti: dalla tassa. ‘Dato il cas 
«sì volesse colpire la legittima, questa 
deve essere fatta in virtù della l 
chezza mobile la quale esime dalla A 
dite che non sorpassano questa cifra. |. 
®anvervant. lo dirò cose che tutti dovranno 
riconoscere vere. Che vi propone il t inistero ? 
La sua proposta l'avete udita nel riget.to di. tutti 
i banchi, che non vogliono la tassazion e di quello 
® che il padre dà al figlio. Noi siamo la, gente re-. 
| diviva dei' Jatihî maestri della ‘civiltà. Ricordo 
panegirico che Plinio faceva di Traiano,.... (Ru 
mori, grande ilarità, interruzione). 
pnresipevte. Onorevole Minervinî , lei pro- 
‘ pone che la tassa. si, aumenti del quindici per 
cento ; che c'entra Plinio? 
suinsrvini. Lo vedrà, signor presidente, Di- 
fendere questa legge sarebbe un imitare Plinio, 
‘ Signori, o che io vi parli in nome proprio, 0 a 
‘nome di molti, che v'importa? Io vi dico la ve- 
rità, e voi dovete, inchinarvici. Voi avete visto 
che le successioni ascendenti e discendenti vi 
hanno dato ben poco; ma se vi metterete un 
aumento del quindici. per cento, voi otterrete di 


più. È chiaro? Voi avete aumentata. |’ aliquota | 


della prrie capitale. Sapete voi che avete fatto? | 
Voi siete andati più in là della legge del 1866. 
Non vi bastava forse? Non sapete che 120 è mag-, 
giore, del sesto; di»20? Io ho udito qui difendere 
leggi fatte fuori d' Italia. Ah è pur doloroso... 0, 
siguori,, che si osino difendere le leggi di altri 
paesi fra ùn popolo che risorge a vita novella! 
Lo scopo. della finanza è vero che è supremo; 
ma lo. scopo, della ; giustizia è anteriore. a tutte 
le finanze di questo mondo. Ogni evte tassabile 
è un'entità mumerica , e l'entità nrimerica tassa- 
bile è l'entità. collettiva. E ve lo ha spiegato 
chiaramente l'on. Cancellierè, 11 mio emenda- 
i mento è li. .Io vi prego di. riscontrarlo con ‘le 
vostre, parole. Troverete the; per quanto sia la 
mia' pochezza, l’emenda”,nento darà un effetto va- 
sto e non vi ‘pentirete; di avere speso il vostro 
tempo: nell'àdirmi. ‘ Non si’ specchi il ministro: 
nella. Francia. lori spiegherò il meccanismo della 
amministrazione in Francia. Ho qui un libro pub- 
blicato in quei giorni... 
Voci. No, per carità! no! 
wemesipeNTE. Ma, onorevole Minervini, pensi 
che.il tempo urge ; non si perda in digressioni. 
| snvenvina. È sgradevole il dover rarlare 
quarido non sì vuole ‘ascoltare. Io ringrazio il 
presidente: della avvertenza fattami, e taccio, con 
. la,speranza che se non si vogliono ascoltare Je 
mie parole si voterà la mia. proposta. (Bene! 
bravo!) = 
'comst (relatore) risponde agli “a; ‘mossi 
dagli. oratori alla proposta della Coe Sì 
meraviglia della violenza colla 0, uale essa è sita 
attaccata e non ammette che si ci'tino ‘avquesto pro- 
posito ‘gli esempi della sapienza romana dimen 
ticando di tenere ‘conto dei diversi ordinamenti 
dai quali siamo retti. Ora nen trattasi di votare 
qualunque imposta per soddisfare ai capricci d'un 
despota; bisogna trovare il modo di dare alle 
finanze i mezzi di pagare ciò che noi stessi at 
biamo ordinato: La sola, la vera questione di st- 
pere è se la tassa è meno giusta. 
. oratore sostiene che a questa tassa male si 
: potrebbero applicare quei caratteri che costitui 
scono il fatto che una legge è cattiva. 
Questa tassa .si estende a tutti è cittadini @& 
| colpisce  proporzionalmente la ricchezza. Com- 
batte pure la tesi che essa colpisca il capitalee 
non lo svolgimento della ricchezza. Non vi pò 
essere dubbio sul quesito se; Je successioni pa 
sono, essere tassate. Evidentemente la succéssione 
| è un aumento di ricchezza e lo Stato Jo die 
colpire come colpisce tuiti i cittadini ai quali 
aumenti la ricchezza. 4 
Lon: relatore continua ‘a ‘sosteneré con molli 
argomenti la giustizia della proposta della Com 
missione e dimostra essere necessario che la tassa 


colpisca l’intero asse ereditario senza detrazione 
dei debiti. 


i) 


——————————__ eri. 


i terra, vibrato un colpo di coltello a Bald'as- 
sare Billeri ,, anch’ esso contadino, dopo es- 
sersi ricambiate *elle parole ingiuriose a 
‘causa di un trattenimento di ballo, produ- 
cendogli una ferita a). di sopra dell’inguine , 
che fu causa assoluta della di lui morte, ay- 
venuta nel 19 successivo. — Difensore av- 
vocato G. Pini. 

Martedì 19 e mercoledì 20. — Ferdinando 
Cavina ed Antonio, Lami, braccianti; di) far- 
iradi, accusati di ‘furto “violento con omicif lio, 
perchè essendo stati sorpresi nel 419 ottc bre 
1867, mentre sottraevano. della castagrie in un 
ifondo di proprietà del possidente Essidio Fab 
bri, «posto nel popolo di Salecchio, fecero ‘vio 
lenza al di lui garzone. che loro aveva inti- 
mato .di desistere dal raccogliere quei fritti, 
percuotendolo: e gettandolo a terra, ed inve 
stirona poi con un-sasso-il Fabbri medesimo 
x sopraggiùnto ,., producen@ «ogli una lesione 
nella Tesione temporale, per Ja quale ebbe 
necessariamente a soccombere, — Difensori 
avv. E. Brunettì ed avv. To. Bozzi. 

Venerdì 22 e sabato 23, — Marianna, mo 
glie.di; Piero D.... K..-, ‘acensati d'infanfe 
cidio doloso. — Difensore O. Lmichini. 

Martedì 26. — Lvigi Fontana, bracciante; 
di Cerretti, contado di Fucecchi >, accusato 
di tentativo di omicidio premeditato, perchè 
Spinto da antichi rancori cagionati da gelosia, 
nella sera del 6 ottobre 1867 esp lose contro 
il giovane Pasquale Del Vista, co n animo di 
ucciderlo, un fucile carico a mur iizione, NOM 
raggiumgendo ‘il sto scopo per c: juse indipele 
denti dalla proprid volontà. — T)ifensore 2% 
\vocato G. Pini. $ EMPRONIO. 
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* parermina proponendo a nome déllai Cotmissione 


un lungo emendamento di cui però per il mo- 
mento non, possiamo , afferrare il senso. Dichiara 
che accetta tutte quelle modificazioni che impor 
tano aumento sulle successioni dirette , ma che 
Ja Commissione si trova costretta ‘a respingere 
nello dell'on. Crispi. 

pres. annunzia essere giunti al banco della 

idenza altri emendamenti a questo paragrafo H; 

(È ormai impossibile tener dietro a queste pro, 
poste il di cui numero ascende ad una ventina): 

Udiamo soltanto che gli on. Castagnola e Pue- 
cioni ritirano i loro emendamenti, trasformandoli 
nel modo seguente : 

Sottoemendamento al primo emendamento Ac- 
colla, associandosi al secondo: 

« La tassa, di cui all’art. 103, è estesa albinè 
tero asse ereditario ed elevata a lire una e cen 
tesimi venti per-ogni .cento lire. » 

Soppressione del capoverso della ‘lettera 1 ed 
agglunta. del seguente ; 

« Perchè sia ammessa la deduzione di che nel- 
l'art. 53 della legge, dovranno le passività risul- 
tare da atti pubblici o da scritture private rego- 
larmente registrate nel termine stabilito dalle 
leggi veglianti » 

mancavi combatte anche questa proposta; tr0- 
vando che essa non iscioglie affatto fa questione 
che ora si discute. Coll’aumento della tassa sul- 
l’erediti netta gli amici | del. governo cercano; di 
trarre in inganno la Camera:..Quando invece di 
percepire una lira» sull’eredità lorda si vuol per- 
cepire una“lira e ‘20 cent. ‘èuli’eredità netta. si 
esce da un'ingiustizia per cadere in ‘un’altra. In- 
vece di gravare quello che nonsi ha, si colpisce 
soverchiamente quello che sî ha. Esorta la) tta- 
mera a stare in guardia ed a non votare alla cieca 
la nuova proposta testè stata letta. 

sansumiateLLI trova che in.quella; propo- 
sta non c'è inganno di sorta. Se da:destra si è 
combattuta Ja tassa sulle eredità..lorde in nome Î 
dei principii della giustizia, oggi se ne propone 
un aumento in' nome dei sacrosantò bisogni del: 
V’erario. 

c«meRAX-DIGNY (ministro) dichiara che fin 
dapprincipio egli si trovava d'accordo con quanto 
dissero il suo collega, dell’interhoo, il commissario 

fio ed il relatore. È persuaso che colla detra- 
zione dei debiti lo Stato perderà ingenti somme 
e gli pareva che mentre’ s' ‘imponeva al paese” 
una. tassa di consumo, non si dovesse dimenticare 
di aggravare anche la taasa sulle, sucdessioni. 

Però siccome”da tutte le partitsi è-avversi a 
questo concetto. il, ministro non vuole ostinarsi 
nella sua prima proposta perchè ciò a nulla gio- 
verebbe. La.nuoya proposta. della. Commissione, 
si allontana eng di lGinGca. pereord îi ministro 
l'aceotta, riserbandosi di esprimere più tardi il 
proprio avviso sopra*gli altri emendamènti. += 

Pars. riassume, il-senso, dei.vari emendamenti 
e trova che Ja proposta clie deve essere messa 
prima ai voti è quella. del “ièputato . Ferri! (il 
quale chiede la soppressione. del, 1°, capoverso. del 
paragrafo E. Questo ,1° capoverso propone, di 
elevare la tassa a 1 lira per ogni 100 lire. 

Lo stesso deputato Ferri” proporrebbe- inoltre 
che sì mettesse ai yoti l'abrogazione delle norme 
speciali di liquidazione stabilite nell’articolo..105: 
della tariffa e la disposizione; della. seconda, parte 
dell’articolo 49 della legge. Questa abrogazione, 
stabilirebbe chè la tassa dovrà essere percepita |* 


sd ALDI NI 
“Il temjbo® ci “aveva tenuto i bfoetd att 
il giorno. Per le vie era un continuo aprire 


e chiudere. gli ombrelli; secondochè incomin=+ 


ciava a piovigginare oppure il cielo accennava” 
a rasserenarsi. Si chiedeva: Pioverà o-non 
pioverà? precisamente conìe si'chiede: Avrenio 
0 non ayremo, la guerra in primayera % Ras- 
sicuratevi, non abbiamo avuto la guerra, nè 


Pte (7) MIO O pom. e LL. a4- RR 


dei signori ss conte: cav. «Bernardo Tolomeig 


‘sindaco ; avvî Domenico Mazzi ,. prof. Pietro 


- Ciacci, icav. Ludiano Banchi, assessori. 


Il sindaco si è congratulato în nome della 


la pioggia. È vero che la,luna, rimase eg città con' gli Augusti Sposi, i ‘quali hanno ri- 
il 


stay ma «fu prudenza. Ci ‘avrebbe fatto una 
bella figura if mezzo a quella splendida illu- 
minazione! A 

Fin dalle prime ore della,sera.ehbe, prin: 
cipio l’emigrazione. di Firenze verso :le Ca. | 
scine. Le carrozze di rimessa, gli ommibus, 
ì, fiacres eseguivano questo. nuovo trasferimento; 
della capitale, e, per;;aleune oresileo Cascine 


sposto con “ki più squisità cortesia ‘agli au: 
i guriî che gli®Venivano loroirétti dalla Tap- 
«Presentanza della città di Siena. Le LL. AA.RR. 
Sl sono, intrattenute a. parlare della città, del- 
l’arte ‘d’intaglio che vi fiorisce ed hanno mo- 
«Strato pienissitma soddisfazione dei doni ‘in- 
sViati. loro. dal Consiglio comunale di Siena. La 
| virtuosa; ed' ayvenente Principessa },si è mo- 


furono;la:sede provvisoria del:governo italiano, iron informata, «delle feste popolari «che si 


del Parlamento,, degli impiegati; dégli ustiori 
e dei cavalieri. A Firenze*non rimasero che 
i malcontenti e si contavano sulle dita. 
L'aspetto delle Cascine era incanitevole) è 
non a torto furono-paragonate ai/giardini di 
Armida; ‘tanto: più' che ‘d’Armide ‘vé ‘n’eriho 


nnossim quella (città; te S.A Rit principe 
Umberto hagchiesto «con interesse dei lavori 
che si erano-fatti in città-dacchè fu visitata 
ada S. AR. diî S+AU RUbil principe Ame 
deo, c (delle condizioni» delscomune stésso;.Il 
conte Tolomei sindaco, presentòi alla ‘prefàta 


parecchie, ma è dubbio se altrettanti fossero 
i Rinaldi. T'lumi furono accetî solerinemente) ‘ 
cioè senza, fretta, pian. pianino,, hel bello , fil 
l'illuminazione era compiutà ‘circa le; undici,» 
che è. quanto, dire. più di, mezz’ora, dopo che 
la Corte era. entrata nel Palazzo. Ancl 

la musica per le danze popàlari sf fecé dosi 


A. R. del principe Umberto una medaglia 
d’oro che“tre*Ueittadlimi Senèsi, vincitori“? 
tiro a segno di Siena avevano fatto ‘coniare 
«in onore, del Principe con le medaglie da essi 
avute in premiò. S. AR. Tha accolta con 
piacere, ha notato il gentil pensierò che ave- 
vano avuto que? tre! tiratori , ed ha mosttatò 


devare alguanto,je già»s’ndiva asegridare: das{;desiderio che qualche, senese. non. mancherà, 


diverse parti.» La: suoni, la suoni, sore Grillens 
zoni. Qualcuno; impaziente:di:muover!le gambe; 


Si pose a ballare mentre i compagni caniteqi 


al tiro; nazionale, ove sì recherà S. A. R. il 
principe. 100% 
Quindisla Rappresentanza municipale si. è 


rellavano' la ‘polkà. Ma *iando G‘Pumi furono {l 


‘accesi e i suonatori diedero" fiato ‘alle’‘trombè 
ed aî flauti, siamo i primi ‘“d ricòttostere”ché 
nulla si poteya immaginare di' più Bellb e dî 


più, fantastico. Basti il dire ché non. s'udi a | 


nominare una volta 1 Ottino, ch’ è il Mane, 
Thecel, Phares. degli illuminatorisfiorentini.;Di, 
quando in, quando. s' aggiungevano. i fuochi 
del Bengala,..e dal Monte. Oliveto. partivano, 
razzi, bombe ed altri fuochi-d’ jo, -giu-* 
dicati almeno uguali a quelli di} domenica; 
a sera. Quando "la Corte | passò peri imé 
carsi alla festasi videro ad un tratto. per 


l'aria molte.candele ronàne. Era u'allusione8 [di 


era un augurio? Vattel’a pescage elut ove 

Fu pure motato*chey@iteuni vialiermo”la- 
sciati;al bio. Diamine! c'è sempre chi' ima» 
le tenebre ed era bale ‘ che, si pensasse, 
anche a loro. Di quando in quando ;si vede 
vano alcune ‘ombre erranti entraré ‘e *simar ‘ 
rirsi sotto quelle folte piante. L’ egregio So- 
lera,che, come questore e librettista s’intende. 
di. congiure, le lasciava andare , perchè era 
certo che non avrebbero turbata la sicurezza 
dello Stato. î a ji 

Il puntò più splendido (trattandosi. di. lu- 
minarie, l'epiteto calza a pennello) era.la vae 
sta piàzza dinanzi al- palazzo. Quanto alla fes 
Sta. da ballo; ché chiameremo ufficiale, riuscì 


ongedata invitando glil Augusti Sposi a vi- 
sitarenla Wittà. Les LL: vAA:nRR: ‘hanno rinà 
‘graziato 3* facendo» sperare chè non vdimenti- 
cherebbero' l’imivito in momento più opportuno? 

S. A"R"ibprificipe Umberto, ringraziando 

di ‘tutto, ha stretto"la Mando‘ a° ciascuno ‘Tei 
componenti la empfizione , mostrandosi pie- 
namente soddisfatto dei sentimenti di affezione 
‘che addimostra'la città di-Sièna alla dinastia 
‘di Savoia. 


La Gazzetta Vfficiale dell*.8*sorive ‘che in 
occasione, della Rassegna militare, che ‘ebbe: 
luogo. ‘sul ‘prato. «delle Cascine il;5 corrente 
tin: onore dî S.A. .R. il Principe, di- Prussia; 
S.1Mi <il Re volle ‘che dalla-sua» cassetta. pri- 
Vata fosse fatta una \largizione di lire 3 ai 
| sotto ufficiali, clire,2 ‘ai caporali e lirel 4 ‘ai 
| soldati. } 

"Questo “attò della sua sovrana munificenza 
S.-M..volle aggiùrigere alle lusinghiere parole 
colle quali si compiacque, durante la rassegna; 

esprimere più volte al luogotenente generale 
Cadorna l’alta sua soddisfazione per il bello 
e lodevole confègno' delle truppe, la“inappun= 
tabile esattezza. e pretisione delle’ evoluzioni, 
sì mellas rassegna: che! nello sfilamento. 

‘Alle “quali: parole» dell’ Augusto Sovrano, che* 
certamente furono. il migliore e più ambito 


sopra tutto l’asse ereditario, e'assoggetterebbe a anch'essa bellissima pel modo in' cuî il'locale compenso pei corpi cui erano volte, e pei 


zasse anche la legittima. 

Dovrebbe poi essere messa ai voti la questione 
se la tassa per la trasmissione in linea retta 
sarà 0 meno liquidata sull’intiero asse (ereditario. 

In sostanza le tre questioni da mettersi ai 
voti sarebbero le: seguenti ; tal 

« 1° Che la tassa per trasmissione in linea 
retta sia liquidata sulla quota disponibile sol- 
tanto ; \ i " 

« 2° Che sia liquidata al netto dei debiti, a 
forma della legge del 14 luglio 1866; — A 

« 3° Che non debba elevarsi dal limite 0 mi- 
sura fissata dalla legge medesima. » 

Molti deputati chiedono la parola è fanno nuove 
proposti» sul modo. di votazione. t ..;;. = 

cuenvueni-conzasa vorrebbe dividere Ja 
votazione per ciò che riguarda.le passività sui 
beni immobili e quelle sui. beni, mobili. 

Dopo lunga discussione il presidente invita il | 
relatore a dare Jettura dell'emendamento della | 
Commissione ; siccome | però ‘esso è lungo e cita ‘| 
molti articoli, così la Camera, a cui non riesce 
di afferrare il senso di questa nuova*proposta}-fa 
TuMOre. i pé 

Molti vorrebbero che si votasse subito, ma 8ic-" 
come da molti altri si protesta; il ‘presidente crede, 
miglior consiglio di proporre che, questo. emen- 


sano conoscere, e che la votazione sia rimandata. | sole. 


a domani. 
La seduta è sciolta alle ore 6. 


. CRONACA'‘DI'FIRENZE 


FESTE ‘FIORENTINE | if 
BALLO E FESTA POPOLARE ALLE CASCINE N 
Conosce la Commissione Municipale per le 
feste Il Adramiteno? Non è ‘un' libro 


i 
si 


era.addobbato,, e pel numero e, per le accon- 
ciature delle signore. Ma Diot!\che caldo! 


seo. Non,yi, mancavanorche i diayolitper b va 
detsi ‘all’iniferno. C’ erano invece) gli angeli 


Benvenuto Cellini vi avrebbe fusofil guo tt 


loro comandanti, dobbiamo aggiungere le 
lodi replicataménte .tributate con marcata 
S.A. R. il Principe di Prus- 
sia;, che' bègui' (colla massima. attenzione la 
| manovra; è) i Movimenti di ogni singolo corpo, 


‘cioè le«belle® signore; ‘le quali nulla hanno Pal nofaridorie Îl’aspetto marziale e l'ordinamento 


che ifare.\conieBelzehù! > 
vDellepovazioni fatte al Re ed'alla Corte al 


loro arrivo ed alla partenza è quasi superfiùd! |. 


“itfar-cenno:=Converrebbe-ripetere sempre lé 


rentino chè fa sempre la stessa-cosa e non sì 


perfetto. he: 


1 tommidinie” del 32° reggimento fanteria 
cifa»avvertiti che, il giorno 6-corrente;-il sol: 


«po vopiva sulla pabblica yia un braccialetto da 


stesse frasi. La colpa è del buon popolo fg Qhiaffredotdi! questo reggimento; 


stanca di dar prove” del proprio "Amote* alla" 


Dinastia. Poco dopo”la mezzanotte venne îm-'|' 
| bandita. alla” Corte ‘ed’ dure 


invitati davano l'assalto al buffet, ch'era die, 


donnà....y gdo el mici 
Il, medesimo trovasi depositato presso il sig. 


ò, aiutante, maggiore in 1° del 32° fan: 


se 


I i ‘ragguataee |" lano 
voli personaggi ‘una sontuosa cena. Gli. altri! |'teriain Fortezza ida Basso e yerrà restituito a 


porgerà.non. dubbi indizi di esserne .il-pro- 


feso è conquistato valorosamente, -Quindivlast'prietario;s») ;& © 


Corte ritornava in città e l’ultimo:a staccarsi» 
da quel: Tuogo 
Prussia. 


siilion4. .olss: 


di delizie era ‘il! principe'diil: Satalto perio pubblico 10 stradone Poggi; 


che da Porta S° ‘Gallo conduce alla’ fortezza 


Frattantosdi fuori. feryevano le danze all'aria | da Basso. * 


aperta; ed anche-là»si'mangiava|e si beveva 


‘allegrametite, Così il ballo ufficiale* come.ill* Tax Ria ‘operosa ‘e modesta spegneyasi il 
«amento venga stampato acciocchè tutti lo pos-,|, popolare zion,terminayano ehe! col ‘sorger del | giorno: 4 del corrente. mese fra il compianto 


Fu. unagnotte di. gioia; schietta e cordiale, 


degli amici e conoscenti, Il cav, Maurizio 
Silvîn, capo dell’ufficio stenografico della 


ecosì «almeno-1’ ultima festa lasciò gradite. | Camera dei deputati, mandava in quel giorno 


‘impressioni. ‘Di : qualche inconveniente «non ' l'estremo anelito; dopo breve malattia. Nativo |-slato ripetutamente la sua soddisfazione. 
« errenio, parola, perchè » essendo avvezzi agli di Ayme nella» Savoia, egli \era italiano, di ‘| 
‘inconvenienti , gravi; sè*maturale che nonci | cuore. !Si dilettò di ‘studi ‘severi; ‘scrisse’sullaji 


‘euriavio»dei minimi, 


mnemonica, nella qual arte si dimostrò assai 


Le feste ‘s0n terminate, ed anchefnoi dépo? | Ma stampò&in. seguito Un apergu'sur l'i 
n è 


niamo. la,penna,, ,dopo sawerle nabtate “come” stoire 


meglio ici.vfui possibile. iSe siàmolendati | 
qualche \érrofe$ 'neléhiediamo, tttfifftiente' per 


classico {dono aì. mostri, lettori. Essi devono; sapere . 1 trattato, 
n ti 


come la Divina-Commediazie neppure.crediamo: ;ches»dalla.»Gommissione municipale per le 


che possa giovare all’unità della lingua Ma. 
nelle province subalpine è tenuto Tan, 
conto, non foss’altro per alcune, auree,senz,; 


tenze che contiene, fra le quali v'èpuriquellan: 
che in materia di: spettacoli ‘sirdovrebbe'sem=/1 
spre incominciare dalla seconda «Tappresenta-, 
zione. , È, 
Affinchè le cose in questa.solenne occasione 
procedesserò»per' *bene vanche va» Firenze, vil: 
nostro municipio avrebbe dovuto"seguir %uel 
precetto, interpretandolo sun, po’ largamente, 
‘incominciando cioè dall'ultima festa. Si dità 
«che d’ingresso; dei | Reali Sposi, la;rassegna + 
militare e la stessa giostra non riuscirono 
nale; ma ‘me hanno il merito principale Ja 
popolazione fiorentina, l’esercito e i giostra- 
torì. Quanto alla Commissione municipale non 
può nemmeno vantarsi d'aver salvato l’onore 
delle armi. Nella festa delle Cascine, al con- 
trario, affermeremmo, di. buon grado che la 


ti 


feste “iidn ‘abbiamo! vavuta! alcuna di quelle 
agevolezze!..che*.im, tutte; ;]o altre, città ita- 
liane sin,esimili occasioni. le autorità mynj: 


scipali «sivanno' premura ‘di concedere ai gior: | 


> Raisi A i ‘stan Sinigrado di adempiere 
il proprio snfficio: Non intendiaimo parlare in 


nome dellaistampa fiorentina, ma soltanto in. 


nome nostro ‘e*peri cià che ci riguarda, ‘gato! 
chè ignorianio Se i mostri, colleghi siano,stati, 
‘trattati. meglio. di noi:3..: Ma via, bando alle 
recriminazioni ed ai Jvani lamenti, Chiudiamo 
piuttosto ‘quésta ‘serie di articoli con un; fat! 
terello "che, ci viené comunicato e che terrà 
di. buon-umorexi lettori. 
N Mumitipio ‘fiofentiro si va rifacendo delle 
spese ‘della Giostra. Lise 


prese, uno dei piccioni ‘usciti. dal,.tamburo;) 
aperto dalle aste dei giostratori, fece pagare 


l'Halte: pregevole» per lo spirito ‘libe- 
rale che Pinforma: Nomifiato ine'1861 capo 
stmbgrafo demi “Damoras è egli‘ pubblicava ° un 
di ‘stenografla assai pregevole. Ora, di 
anta a à mon fimane. che la memoria, 
ma carissimà “memdria a ‘uanti ebbero la 
fortuna di comtbscerlo*è Udi apprezzarne ‘Ta 
"Vip no i, 5 


gra bitah 


NOTIZIE ANTERNE E FATTI VARI 


‘del 7; che “ilviministerò dellesfimanze;:con sio 
dispaccio tit “preserittò ‘A' questa ‘direzione 
delle salelle di sospendere l'ordine di! obbli= 
sta i fiveniditori “lei “g0neri di privativa a 
versare in numerario,.un quinto, dell’ impor- 
tare dei generi stessi, sei ciò fino va stanto che 
la misura in ‘eni dovrà concorrere la shoneta 
metallica nel Pagamerito dei detti gerleri nòn 


Ad un “alunno del Convitto, Galileo.,.. che. sia stata stabilita d’ accordo con la. locale 


prefettura. i 
— Oggi, scrive il Movimento di Genova, 


(Commissione ha superato: se;-stessa;;se questa all’ingresso in città la somma di centesimi 7 gel 7: 


non fosse un’ironia. È meglio dire* che final-* 


mente ha fatta la ciambella col buco. | 


per fassa di dazio-consumo ! 
Nr 


4 


t a"TLa piro:tor vetta Principessa Clotilde, co- 
mandata ‘dal ‘cav. Racchia; salperà alla volta 


il principe Umberto e-la principessa Marghe- 
rita-di-Savoia-hanno- ricevuto «in. udienza-la 
* lTappresentanza della città di Siena, composta 


Lì me 5 ollgieis) Ù 
—1Sappiamoy..scrive il, ile di Bologna: 


di Gibilterra, ‘per quindi‘ contimuare il ‘suo 
Viaggio al. Giappone, toccando Capo. Buona 
Speranza, Batavia. nell’ isola di Giava, Singa- 
pore e Hon-Kong. » 


— Domani mattina, scrive il Corriere Mer- 
cantile del 7, S. A. R. il principe ereditario 
di Prussia arriverà a Genova sull’Esploratore, 
e dopo una breve sosta al palazzo Reale, con 
il convoglio delle 6 20 pom. proseguirà il suo 
Viaggio per Torino, di dove si recherà a visi 
tare i lavori del traforo del Moncenisio. 


La febbre gialla. — Alla France del 5 

scrivono da Lima in data del 27 marzo che 
la febbre gialla continua ad infierire nel Perù. 
La mortalità è da venti a trenta persone al 
giorno. al Callao. ed a Lima. 
# Al Callao,» delle. persone colpite dall’epide- 
mia ne muoiono il 50 per cento, mentre che 
a Lima la proporzione è solamente del dieci 
{ per‘ cento. fi 

L’ epidemia:si manifestò. pure ad Huacho ed 
a Pisco In quanto: ai marinai morti a bordo 
delle. navi chie*si ‘trovano ‘nei porti del Perù, 
eTche' sono ‘morti di’ febbre gialla, non se ne 
cono$cè il numero, perchè i loro cadaveri fu- 
Tono gettati în mare, 


«NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione ‘e' lo svolgimento de'varii 
l'emendamenti riguardanti la fassa sulle suc- 
cessioni» dirette; sono terminati. Il-R. com- 
missasio difese la proposta; l'on. Corsi re- 
latore, riassunte le obbiezioni, le ‘corfutava; 
però riferiva come la. Commissione, al ‘co- 
spetto dell’ opposizione sorta contro la sua 
mozione. della tassazione ...senza deduzione 
dei debiti, la modificava, accostandosi al 
sistema giàvigente nella Toscana, che am- 
“metteva la detrazione dei debiti entro la 
concorrenza del patrimonio. mobiliare e 
non poteva aver luogo sul valore degli 
«stabili, eccettuato il. caso che 1’ erede pro- 
testasse nella. denunzia di voler alienare 
nell'anno parte dei.beni per: pagar idebiti. 

La ‘proposta di tassar al Tordo senza ‘ec- 
cezione “è * dunque ‘stata ritirata ‘ma la 
nuova mozione; nons poteva . esser. votata., 
senza che la Camera ci riflettesse:; però 
‘la votazione fu rimandata -a domani. Le 
quistionî su cui la Gamera-ha da pronun- 
.ciarsi sono gravi: Le principali’sono: 1° Sex 
la.tassa per trasmissione in linea retta 
abbia a liquidarsi--senza - distinzione fra* 
quota legittima e quota disponibile; £° Se 
abbiasi a liquidare al ‘netto; oppure accet- 
tare la proposta restrittiva della Commis- 
sione, a cui si è ‘accostato il Ministero ; 
3° Quale “debba essere la misura della 
tassa. ; 


DECCA 


S. A. R. il Principe ereditario di Prus-| 
sia è partito questa mattina, (8) ‘alle ‘ore 5 
\per- visitare i lavori dell’arsenale marittima 
della Spezia. L'on. ministro della. marina 
l'aveva preceduto ieri: per riceverlo. Si 
erede, che S. A. R. si recherà poscia a yi- 
ssitare i lavori del Cenisio. 


(DISPAGCGIO' PARTICOLARE DELL’ OPINIONE) 


Massa Carrara, 8 maggio. — Stamane 4. 


alle ore ‘7.30 passava, diretto..alla Spezia, 
il Principe reale ‘di: Prussia Si. fermò in 
questa stazione. Tutte le autoritàe la po- 
polazione gli fecero un'accoglienza entusia- 
stica. Il Principe discese dal convoglio e 
passò in rivista la guardia nazionale ed il 
presidio ; \gradì. gli omaggi. del prefetto 
Cassitto, .Il Municipio gli offrì una sta- 
tuettà di marmo. Il Principe ha manife- 


| sDispacer ELerTRICI | 


i e (AGENZIA, STEFANI], 
“PUagliot — È inesattà da Hotizia bho dub 
sefregale. siafio state spedite a Tunisi. La ver- 
tenza entrò in una}via fdYaccomodamenty, 
arigi, 1 — Dopo un discorso di Rouher, | 
vil Semato decise con 93 voti contro 24 di ; 
' non; FinViare la legge sulla».stampa-ad-una 
L.bmonal deliberazione did I. di 
I ! Bellino 7 — Il Parlamento doganale di- 
ScHsse. il' progettò d'indirizzo, Ì 
| sMsuelatore BERRIAAI Rostidiio 1 ntaifizzo.| 
dicendo th'esso, esprime soltanto i sentimenti } 
nazionali di tutti i, tedeschi. i 
‘Thaengen, secondo relatore, combatte l’in- | 
dirizzo; dice che. tedeschi del Sud: temono || 
'‘eheruna unione più stretta colla Prussia possa 
nuocere alle loro ‘istituzioni e che ‘i tedeschi 
del ‘Sud vogliono ottenere lo ‘sviluppo dell’ù- 
niohne germanica Soltanto ‘in conformità dei 
| trattati. Conchiude dicendo ‘che 1° indirizzo | 
presentato oltrepassa ì limiti dei trattali e 
; turberebbe un buon accordo reciproco. i 


Ì 


|» Dopo parécchi discorsi fu adottato; sull’in-.| 


* diriz20) con 186 voti contro 150 » 1 ordine | QbbI. Str. ferr. L.V. Italia centr. 


dél giorno puro e semplice. ì 
i Washington, Ta Camera dei rappre 


4 Rendita italiana 5 °/ 


navi da gueîra nel golfo di S. Lorenzo per 
proteggere i diritti dei pescatori americani. 

Londra, 7. — Cumera ‘dei Comuni. — Glad- 
stone. presenta la sua seconda mozioné; ri- 
pete essere sua intenzione di presentare una 
legge basata sulla proposta. 

Hardy dice che il gabinetto ammette di a- 
vere avuto una grande sconfitta, quindi, non 
potendo aderire alla proposta, ne rifiuta la 
discussione. 

Vengono adottate successivamente Ja se- 
conda e la terza proposta. 

Ayloun propone che, dopo l'abolizione della 
Chiesa protestante d’Irlanda, debbano cessare 
le sovvenzioni di Maynooth, le sovvenzioni 
presbiteriane pel regium dominium e che nes- 
suna porzione dei beni setolarizzati \sia im- 
piegata a mantenere la religione e le scuòle 
cattoliche. Questa mozione è respinta. 

Whitbread propone semplicemente che ces- 
sino la sovvenzione di Maynooth e il regium 
dominium, e che non sì parli delle scuole. 
Questa mozione è adottata. 

D'Israeli fa osservare la discordia che esiste 
fra i liberali in questa discussione, 

Bright dice che D’Israeli, intervenendo. in 
nome della, regina, commise il più grande 
delitto e la più grande offesa a S. M. che un 
primo ministro potrebbé commettere; 

La discussione fu piena d’acrimonia. 

Genova, 8. — È arrivato il principe reale 
di Prussia e parte questa sera per Susa. 

Malta, 7. — Si ha dall’Abissinia in data 2 
aprile: Magdala fu incendiata e le sue forti 
ficazioni distrutte. L'esercito inglese cominciò 
a ritirarsi. Napier spera di giungere ‘al lito- 
rale il 25 maggio. ; 

Parigi, 8. — Il Constitutionnel dice che l’im- 
peratore non pronunzierà ad. Orléans. «alcun 
discorso ; dichiara essere prive di fondamentà 
tutte le voci inquietanti sulla pretesa que- 
stione di Magonza. 

Raffo e Rustem, inviati del bey di Tunisi 
furono ricevuti ieri da Moustier, ù 

Vienna, 8. — La Presse annunzia che Bi- 
smark, rinunziando di seguitare infruttuosa- 
mente le trattative colla Danimarca circa lo 
Schleswig settentrionale ;. domanderà il con- 
corso dell’ Austria; che sarebbe invitata a sot 
toscrivere le proposte fatte: dalla Prussia alla 
Danimarca. La Francia sarebbe già informata 
di queste trattative, le quali dimostrano che 
la Prussia. cerca in un riavvicinamento col 
l’Austria una garanzia pel mantenimento della 
pace. x 
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"INVIDILE CIPORALI 


CHIRUNGO-DENTISTA 


rende avvisatid' suoi signori clienti e 
tutti' colorò dhe vole valersi del- 
l’opera sua’; che hà trasferito il suo 
domicilio in via del'Coiso, n° 8, Pepi 
ingresso sotto l'arco della piazzetta 
della Rena; Firenze: 


Tariffa delle inserzioni | 


‘jbonefici e, pronti. 


Ogni altro liquore che. si spaccia col 

generico nome di FerweT ha nulla di c0- 
mune col FERNET BRANCA di| 
illcui solo se me garantiscono! gli effetti |: 


ESTRATTO D'VLANMLANE | 


E BOUQUET DI MANILLE 
di RIGAUD E COMP. profumieri 


nni 


\ sorprendente Del guarire in 
(fdel capo causati da‘ indigestivne 0 


Questi nuovi estratti per fazzoletto 
sono preparati coll’ Essenza d' Ylangylang 
che si ottimo alle Isole Filippine median- 
tela distillazione dell: Uriona odorosissima, 
Sono di eselusiva proprietà e preparazio- {i 
ne della Ditia Rigaud ie C., e presenta- |\ 
no una finezza e soavità finora nòn rag- 

iunte da alcun-altro. profumo. Fr. 3 
È boccetta. Della stessa casa. vi sono pure 
gi estratti, EC conosciuti —, Jockey 

Club — Rese Gelsomino — Musso- 
fia — Maresciallo — Palchouly è Mille- 
fiori, w Fr. 2'al‘boceetto: Deposito 'esciù- 
sivo, presso la Ditia A. Dante Ferrogi, 
via Cavour, 27, Firenze, Genova, Lertora. 


LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOTK di Parigi 
dà lezioni dî lingua francese praticando 
un metodo facilissimo per impararla in 


Milano;-25- febbraio-1868==> 


Varona, 22 agosto 1863, 


poco tempo. 

Lezioni pr conveRrsazioN per ila per- 
sona che, conoscendo già questa lingua, 
dòsiderazio esercitarsi. per, parlarla facil- 
mente. Basta un mese d'esercizio per a- 
cquistare questa facilità. 

Essai dà pure lezioni: d'inglese. e d'ita- 
liano. 

Indirizzarsi in via dei Fassi, n° 7, £' } 


ll'migliorando lx condizione, d 


demente il suo 
five Poi 


igosto 1868. 


BIBIVA E BAGNI 


“ui acque sr speDiscoNO ' {nol Veneto) 
® Aelxagosiàfacni (Stazioni ferroviarie prossime 
ra Viconiza ,. Tavernelle 6 Montebello) ‘ 


Guardarsi, dalle. coniraffazioni; ‘ogni 
bb bottiglia. porta suli’ etiehetta Ja firma a 
ifi{mano dei preparatori Fratelli Bri ‘anca è Cl 


I SOLI papa POSSEGGONO lr 0» 05) T-1_ (AIN 

Sii prende nell’.acqua , selti, Gaffe, vino, ecc, Mo, la per iti pal dn DO dei (nervi èd'eccità l'A pf i “ga metavigi oso, 
der ore 10 spleen (eso cao did 

lebok:zza. Esso 2' tin' situro surroga 
\\Spiega mirabile! azione antelmintica , cioè impedisde 1a" riprodizione: rt pe K ra "ani rali, a indio nora conosciuto controvilimal dò 

[le le mausce in genere, facendo cessate i vomali ribelli dell gestanti, È vmiti Imattutina! dei ‘deoiti e rimedia fesa sconcerli gd Juoliai salendo 
\\\\gastronomiche!:! Prézzo alla bottiglia 5; Milano Liv 3 : | 


|) ll \niedico-chîrurgo sottoscritto: avendo! espérimeritato il' vero Fermet Bramen ;/fibbricato in, Milano;-dai; signori, -Rratelli Branca 6 Comp., ha 
l\potuto,pnrsuadersir che. le; malattie del veniricolo di 
iadigestioni (scompariscono, prontamente, ; . 

Non è lontano dal:credare, che ‘il Kernetrakoa , 250 essere un eccelléntissimo, ‘preservativo, per risparmiare le febbri. *nfermilionti e lo) con 
| \siglierebbe, caldamente a. coloro che abitano vicino falle palndi.ed alle risaie. ; 


Tn molli casi il Fermet i per be sutrogare il solfato di chinino, grind di febiiti ibtetmittenti , Ri “gono l'incomodo, ‘dela 
\\\gordità. Sarebbe un buon rimedio per de tenia ire per coloro ‘che Vannò  seggoli sor (abolizia le dé) lla 


OSPEDALE: CIVILE DI VERONA. 


|l\ Avendo esperimentato sopra alcuni ammilati il Fermet fhranen ché a tale” li era stato! trastienso: dii’ signori Fratelli Branca è 
|C. di Milano, il-sottoscritto dichiara di averlo trovaiò vantaggioso negli individui affutti di’ difficilere' tarda: «digestione, sempre. che'tale ‘condizione 
non fosse mantenuta da lento processo infiammatorio. Migliorando le facoltà digerenti, e eri e il: processo: di mag sereni fesso ha. corri- i 
sposto assai barie' negli atumalati indéboliti per PO lunghe ne # peri sopiose: perdite sofferte, 


{ Dl sottoscritto assicura che. il Lichargr o 
\{ventricolo per cui corrispose all’anoressia, istep 
\\\Cini dei 'beoni. e' quelli" pure pene da affezioni è 

ella mucosa: [gastrosenterica, .È utile; anco, 
er propria esperienza. fatto sicuro il. sotto firmato; dei pronti vantaggio 


cora RECOARO 


- ACQUE ACIDULO SALINO-FERRUGINOSE: — 


Stagione di cura dal 1° maggio al.30 settembre, 
i , Indicazioni: Malattie di lento decorso del sa vascolare, massime Venoso | sdiemsinnla: 


OMNIBUS 


ROSTA E ber 


(VENDERE. 


"Stgali* Tosoxi 
Waén6) tlzso afivà di mirei iù 

Iturte e ferramenta ‘pi 

cari, di'sterro ‘per binatto orttainne 
Y e carreltà da Sting 
ST: ° binario di th metto, 

É ipo Îe inglese (j 
Sei ca com amnessa pom È 
li par ta uao asciugamenti. Lig Dia 

empe Letestà i 
Mirto DIR: Zi Dan costrizioni, e 


. Per le-{attative rivo) 
SRI Mln vi 


sc Bibitàvall’requa eminentemente: salt 
néllà ‘sta purezza, si abbatte in pochi 


cui pa viene, raccomandato 
do FRATELLI prata li “Ala n de: Art 


che cero gii saperi. i. 
i li) 
Preriderido dd clio alla mattina 
(TMC RE REL ASTRI Di sifiniLanch pia în 
$i Prospero» N.'7, e” aa np 


iadole Seienie i malori dello Stomdco: 


mdria da ch 
i stenti ‘risparmiando agi della. sordità. 


nre, 


50, 
11180 


imc) Met elia ii 
DI | 1 volti Firenze (> 08igon Ive È ado è 


Co > = Ve n) mR A pai 049 alli è "| 


| Dirigersi alla Società generale dai 
Annunzi sui Giornali d’Italia ‘e del 
"I Estero, via Cavour, 27, Firenze, 


"MEDAGLIA  COMMEMORATIVA © 


Degli::sponsali delle Li. AA. MR 
4FPrinelpe Umbertoe la Prin: 
cipessa Margherita i Savola 
coniata, del. cay. Carlo Borani,, di Torino, 
i js gl È 00 senza cornice. 
».1,25 con cornice. 
Deposito presso Ja Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Caveur, n. 27, Firenze. 


| APPIGIONASI pub fi via 


posta a Castello in’ prossimità 
devia Villa Res Reale, di n°110 stanze mobi 
} liate;con annesso giardino, 


UN A SIGNOR À desidera col- 
locarsi. come | 
istilutrice” di signorine in qualche di- 
stinta famiglia. Dirigersi con lettera 
}.franca,, ferma in posta, sotto le ini- 


ziali AL B. C., Firenze. 


indole Ralenicay guariscato MINO atea a Facandone Landi redpi ,malori, dal. capo: prodotti da 


‘èssiar 
id PA Bunedetto” Nip Di Fate-Ben Prati 


Doito Francesco ; chirargo, ‘primario. dell Dimdilia ile di Verona. 
me Fratelli: Branoa! e.&. di Milino esercita, in. \spegial, modo la, sua, benefica ; azione sul 


sid, cardialgia; vidde sotto il suò uso cessare.i-vomiti incomod prati delle gestanti, i, vomiti matt: 


elle quali èindieato il cl ,,é specialmente gli amari, | 
ui del, pia può fate a meno di Fircomastie cal 


Por pc stomaco: dn a: pure! azione, antelmintica, Li > Impedisce la, riproduzione dei, vermi, 


i a i sc REN Zig. N. 20 
mA ma e Be ».) ® 
X pla ob ld ed ti ho ihr (224 Vionk' sost Pizzo qua 


ni GRAN DEPOSITO! 


da cin sei levandé,i), 
= ni cia 
DI LETT] IN FERRO, SACCONI ELASTICI PERFEZIONATI 


pea 1 nomi, O |P viola pe (85517 
rori, i arri una prg ) 
pia “w i ip © E IMOBILIE»D'OGNI:SPECIE 
) “ ca'prézzi di fabbiicà diseretissimi 
NB. Ai rivenditori si accotdà uh Conveneyòle sconto: 


(TRATTATO DELLE. SERVITÙ 


Fai DELL'AVVOCATO Pi ROSSETTI 


aLmencmit’à sibilo prin 
ALLOGGI! PRIVATI! i 
| trattorie, caffè) ecè.! 


CAVALLI, MULI, ED JAsim 
per gite di piacere 


vPOMA TÀ ronTAINE preconizata dai più aroli medici. lar pa: 
er guarire prontamente le serpiggini e la; maggior parte delle malattie del 
ot incurabili. Li: & 50, il sento. mali 2 

Sale vegetale purgntivo rinfrescante; L. 1 20 la scatola. 

-Mssenga di Salsapariglia aloalina, Jodurata, potente 
depurativo del sangue: L. 6 la boccetta. 

Ti ;, farmacista di prima classe, o già interno degli‘ /Specali, isolo; ‘proprietario! 


e successore filace des-Petits-Pères, 9; Pari pia In | T'erino, presso l’age; arr «Monda, : ? | 


ale; in Firenze, alla farmacia 


via Fara ieri ; in Pisa! nai ‘farm: 


EÀ 


facile). Prezzo 40xfr. la meo Si frela 412 boce, +— Cariven, chimico Ve de, AR 
cienne Comédie, n. 7, Paris). — Deposit presso (A. DANTE FERRONI, 
Voùr, 27, Firenze. 


Lu 


La ‘sola’ che Tentla'ai' Gmgtto! 
DE biepaeteb illoro colore primitiva 
senza il soccorso della Jai (uso 


ORECCHINI ALLA PRINCIPESSA MARGHERITA: 


In filigrana di puro argento, L. 3, al. paio, coll'atimento ‘di .cent::98 | 


si Ped franchi di-posta.in tutto ui Regno. Presso, Carlo Manfredi; ‘via! Fi- 
nanze, n.1, Torino. 


POLVERE: ANTIEPILLETICA uso: 0; MOLART 


15 anni di suévesio — Guarigione positiva. 
Non più epilessia (malcaduco);' non più fortivconvulsioni, rimedio! sietro; 
perchè ron assopiscò solo il male, ma ‘lo ‘toglie: totalmente medianteirlal 
cura graddufd'di detta polvere per ‘soli’ 60:giorni. Più dir 200-casiodi; 5985 
rigione bonsiatati. No 6evorte particolare regime di vita; e'di facile a 
plicazione ‘anche per i ragazzi'e le persone le più delicote! < Prezzo del Pi 
scatola con-l’istruzione Li ‘20: 


Ato agi generale presso Gallo, Giuseppe, via Carlo Alberto, n. 3, 
o. - A 


RRALI TRAI Ng Di 1miD 


Ainmiplstrazione del dello Stato 


ACQUA DELLA REGINA . 


l 


i Questacqua minerale, la di cui analisi chimica fatta dal chiarissimo, ; 


Professore Bechi venne riprodotta nell’opuscolo sull'uso. interno delle acque. 
di Montecatini pubblicato; dal. Professore Fedeli , Medico-Direttore. delle 
RR. Terme, va acquistando ogni giorno maggioré «c'ebrità, come ne fanno, 
splendida testimonianza le, continue richieste indirizzate alla R; Amministrà 

zione dalle:varis Proyincie d'Italia e dall'Estero. 


Dotata di mn sapore non puuto disgradevole produce miti effetti 


purgativi senza arrecare sofferenza, € provocare irritazioni, 


' 


Il risultato della FEpirionZa di molti anni! hai ante fuori di ‘dubbio i, I 


grandi vantaggi che reca quest'acqua a preferenza: delle; altre conganari, in 
varie ‘malsttie croniche, di fegato, della milza, dello stomaco e degli ;inte- 
stini quando venga: amministrata. opportuiamente e con metodo. 

— Contenendo oltre i ciorari di Sedio e di diagnesia, del Fosfato e 
del Carbonato di ferro (e elle traccè di Foduri è Rromuri, 
modifica sélisibilmente. li Diatesi serofolosa , tiiscendò altresì utiliz 


— sima a correggere lì Cachessta miasmatica*d e vincere l'Aiemia i 


e la Clorosi. 


La Direzione accorda dei Depositi con certificati nominativi ‘a ‘condizioni i 


molto valtaggiose tanto per quest'‘acqua quanto, par lè altre, appartenenti 
alla R, Amministrazione: 


x 


4 


ki 
| 


Ò 


Lan De azionate. Li vocata, pel.gior CO) cn dRozte Meg i cia 
IN' VAL DI NIEVOLE PROVINCIA DI LUCCA pa SERRE E RSS [ok ai o 


i “pg del: Senato, wia della; Ninna, Palazzo degli Ufiizi, accanto, ar \ 
FIRENZM. 
Si potitò franco nel Regno contro un pda di ‘italdane lite ri i 


_ IEBA PROVVISORIA — 


SCIROPPO PANTOPATOO!* 


| ci pit LE METRO; di io È POLVERI. ANTISIPILITICHE 
i Ì Ernie IAA sl 


e Wi; 

È HAI Deloatio, RebEta 6 Caio Enak dk 
Soon ‘mita he poi I] rettore + cl fr sat DA 8° Milani 
‘|M |dolort: di capo, indi by î Î ; î 

A | vengonor ee per forza piedi scita le nba Muri 

‘en; eccelleni 9, DrAti 0 Il tti, orbi dhe. per 

ciano improvvisamente. di dle tea Ri pr - 
Prezzo, L 1 mn Ri ua "istruzione, 


) In 
1 


| BEOSTI. — Firenze, presso il dettere. G. Gun 
Grants; viù Palazzuolo , Humiero 1 fe oli, vin 
Nagai CL re Sl Vito L'E vit , da att 

ita : ì 
o org tom a a stai 3°} 


Conseuò 2! 
tulle le atte@oei 


Sono penare sd 


ts!Sehalorè È. Matteucci (Firenze); La Pila di Vi 
2°Prof.: Pietro Lele PA li Vermi sai 


ai aTTEA | fa (lasepoo, fin fina]; La sprite Giorgio Stephenson. 
Società Italiana pi SALA n 
i 3 La Voce. 


PER LE STRADE FERRATE: MERIDIONALI FRELE Vader 


& porta a notizia dei signori Azionisti cher pet deliberazione da pt ‘sic Lin (Venezia) 


si 


Van n 


1, Giorno. 10: 1018. -Dott; FLuigi-Gomma i rsa Storia 
‘1, Relazione del Opi ano De lira (far, Sohena)i (Banchetto Fia. 1s70 
2. Bilancio fe op Apia on del fig CI atta hi "18° th È DATA I, vi dal tori È : 
ade, FIDINE » 19/0ATessandrò' Herzen (Firenze) Vita “Nuarizioni: * 


35 Modificazione agli articoli 
rrelativi al tronco Ti Candela, 18 0,20 della Convenzione 28 meverbre: 1868; 90. (Prof. RietrorTacchini (Palermo): 7 puri 


4, Rinunzia al lor linea‘ Gioia-Pote 99° Prof. Luigi, Moran poleto); Le Ke teche, 
alle condizioni pit Ù Pa itorani N pitt Pichi (hag ra il Li Ho cAnA 29: Ae Ding? big cal LI Arti'è ; 
dr Pubblici e l'ingegnere signor Menin, Ì a 


3. Rinnsivamento del Consiglio a termini dell'articolo 41 dell Stabat î , Dott. Paolo chioy.:(Vicenza, alri 
G; Noralna di'tne Revisori del biladcio di das: ‘Aa à ‘o 86, Prof, fel Lap ila bt Spie La doi del:\Sole e»delle» Stelle. 
fat ilo dalle Azioni; prescritto dall'artitado! 28;(degti” Statuti, et esserà 27! Giuseppe Saredo | Lo Abr 
atto pu 29 maggio.a tutto.il, «È, 8iNguO prossimo futurg: È Psofi Lagrand Naidg” (rosta Lar “roolisione del sangue, 
‘a Firenze presso la Cassa- della, IMERETETION strenua) della Scienza: del ér li 
a Tor fa » ha Sscig ‘Lonar quan i Gradito Mobiliare ftaiane di arietà cigni ma, (ERA Bi Piatti 18/8, contenente articoli popolari 
De) 
ariano, Uil sig? Gillo Belluzigumy si suor a PARO Te LA db riale ano quarto =. Tot: Vol. in 12 N 500 pagine, 
vorno,®»0 ©. signori M. AU Segr La Me: È \vagliavo'franeobolli alia; Società generale di 
ì Dil» r la doit, a fango aziona i le se LIRA tUÌ. ; da ag tap) ene a Via gino gf nari een 
a'Londra, ì Von Pia Broth Ta Hi ‘ro ua E eo.eggo ingr @Goesinnot oi 
La modalita per il detto. deposità furono pubblicate nella Gazzetta U) 
Regno: d’Italia al N. 113 del 24 aprile e 2019 ostensibift! ‘presso! Lutti stri BEN N (4 {ff TALI AN À. — Questa essenza pulisce le macchie ii 
indicate. grasso; olo, "calrame’ su tuite le stollo, 


Firenze, li +6 aprile 1868," Uomo a MUOVA | podi i Udi 'setà ‘senza’ all'eriteà 0 menvmamiente 
1 # da Dit) LI di tueidlo KA ,° senza’ lasciato” alcu’ v.férs, Boccuita di 

ve o {7 3 mm IVO] II» TUILICCRLI (io Pròzsò yi ì a PRA) 
Tipi dell ida \aloh a Le ge nb ci garbono, ; N.-9I-Firenzo. si Portoni gregge n (15) ‘mario; vie flavour, 


| 
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Nell 
presen 
rotte! 
tutti, Î 
salì al 
delle i 
che. S| 
altri «€ 
gomet 
un'ac( 
un’'ass 
cenni 
Parlar 
quanti 

Se 
suscit 
cipali 
scireb 


brecci 
fortez: 
Noi 
lancio 
disava 
dinari 
parte 
se in 
miliot 
dito 7 
fatale 
loro i 
di ass 
un’ine 
la ‘cati 
Quelli 
reggia 
duconi 
Velim 
gio. J 
l'Euro 
finanz 
che d' 
da qu 
nelle } 
in ren 
l'inter 
consol; 
corrisy 
teresse 
omic 
che ‘si 
italian 
alle re 
Orn 
fatti si 
Pende 
l’aume 
Nale, } 
che pe 
meno 
Nomie 
S0no 
lievi si 
Portani 
Dare © 
"ibaro 
SI atte; 
* disey 
delle p 
l regi 
"8gi d 
la 6 
Votare 
Sendo 
Vincere 
Necegg; 
Ono f; 
Non éi 


È per 


